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Vigo:il R. decreto 27 aprile 1924, n. 824, che estende alla
città di Fiume ed al ferritorio relativo le disposizioni le-
gislatl¾ e regölamentari sui lavori pubblici;
Visti il R. decreto 27 aprile 1924, n. 987, che istituisce

dal 1°>1aglio 1924 Pullicio del Genio civile per la provincia
del Carnaro;
Ritchuta la necessità di prorogare alcuni termini relativl

alPapplicazione delle suddette disposizioni legislative in ma-
teria di opere pubbliche;
Hitelinta Piirgente necessità di provvedere nella città di

Fiumeie nella provincia del Carnaro alla esecuzione di opere
stradali ' e marittime :
Ritelmtö che le suddette opere possono, in linea eccezio-

nale eiper i lqig peculiari caratteri, eseguirsi a carico inte-
grale dellä Statp;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze, di concerto con quelli per
la giustizia e gli affari di culto, per l'interno, per la guerra.
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per la marina, per l'economia nazionale e per le comunica: Numero di pubblicazione 1442.

sioni; REGIO DECRETO es agosto 1924, n. 1422.
Abbiamo decretato e decretiamo: Approvazione del regolamento per la esecuzione del R. de.

creto 30 dicembre 1923, n. 3184, concernente provvedimenti per
l'assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e la vecchiaia,

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzarto ad eseguire a tutto carico
dello Stato e per mezzo del Ministero dei lavori pubblici
nella città di Fiume e nella provincia del Carnaro, opere
marittime e stradali pel complessivo ainmontare di lire nove

milioni.

Art. 2.

L'esecuzione delle dette opere è dichiarata, a tutti gli
effetti di legge, di pubblica utilità.

Art. 3.

Con decreto del Ñostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze sarà provveduto allo stanziamento della suddetta
spesa di L. 9,000,000 in due rate uguali negli stati di pre-
Visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per gli
esercizi finanziari 1924-1925 e 1925-1926, all'infuori dei li-
miti stabiliti col R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285.

Art. 4.

Sono prörogati al 30 giugno 1925:

a) il termine indicato nell'art. 3 del R. decreto 25 mar.

zo 1923, n. 913, e richiamato nei Reali decreti 31 dicembre

1923, n. 3246, e 27 aprile 1924, n. 824, per la emanazione
delle norme necessarie per stabilire quali istituti preceden-
temente in vigore nella città di Fiume e nel territorio re.

lativo possano essere mantenuti colle modifiche ed i coordi.
namenti necessari•

b) il termine indicato nell'art. 4 del R. decreto 25 mar-
mö 1923, n. 913, e richiaanato nel R. decreto 27 aprile 1924,
n. 824, relativamente agli effetti delle classificazioni delle

opere, ai fini del reparto della spesa fra lo Stato e gli Enti
locali o privati interessati, e della dichiarazione della loro

abbligatorietà nella città di Fiume e nel territorio relativo.

'Art. 6.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlnanento per
essere convertito in legge ed avrà effetto dal giorno della
ena pubblicazione nella Gazzetta. Ufficiale del Regnös

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 10 luglio 1924.

(VITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - SAnnoceni - DE' STEFANI -

OVIGLIO -- .FEDERZONI - ÛI ÛIORGIO -
Tu toN ne REVEL -- NAVA - CIANO.

Visto, il GuardasiUilli: UGLID-

Registrato alla Corte de¿ conH, con vi i cri, aridi 21 selletubre 1921
Atti del Governo, registro 228. foglio 132. - CAssTI.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI I IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, coucernen-
te provvedimenti per Passicurazione obbligatoria contro la
invalidità e la vecchiaia;
Sentito il Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento per l'esecuzione del Re
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, concernente provse
dimenti per l'assicurazione obbligatoria contro la invalidità
e la vecchiaia, visto, d'ordine Nostro, dal 3Iinistro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a San Rossore. addì 28 agosto 1921.

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI - NAY.i.

Visto, il Guardasigilli: Ovioun.
Registrato alla Corte dei ennt.i, addi 22 settembre 1991.
Atti del Governo, registro ??8. foglio 118. -- CASATI.

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, concernente provvedimenti per l'assicurazione obbli-
gatoria contro la invalidità e la vecchiaia.

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Agli effetti de1Fassicurazione contro l'invalidità e la vec-

chiaia sono datori di lavoro coloro che impiegano persone
alla propria dipendenza, per lavori da eseguire per proprio
conto, mediante retribuzione a giornata o a cottimo o ad

opera o in qualsiasi altra forma; e coloro che sono conside-
rati tali ai termini degli articoli seguenti.

Art. 2.

Sono datori di lavoro coloro clie, assumendo lavöri da aL
tri, rivestono la figura di iinprenditori di opere ad appalto
o di subappaltatori.
L'affittuario o il mezzadro sono datori di lavoro verso le

persone estranee alla proprio famiglia, assunte al lavoro per
i bisogni de1Pazienda agricola.
Le societù coopefative sono datori di lavoro anche nei ri-

guardi dei loro soci che impiegano in lavori da esse assunti.
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Per le imprese di navigazione e di pesca sono datori di la-

voro gli armatori delle navi e coloro che sono ritenuti tali
dalla legge.

Art. 3.

Agli effetti delFassicurazione contro l'invalidità e la vec-

chiaia, sono impiegati coloro che, qualunque sia la loro de-

nominazione, sono considerati tali dalle leggi vigenti sul
contratto d'impiego privato.
Sono soggËtti alPassicurazione i sacerdoti solo nel caso

che godano di una retribuzione da parte di Enti, associa-
zioni e privati per ufficio cui non sia annesso un beneûcio

ecclesiastico.

conto che il rapporto fra retribuzione giornaliera e mensile
da 1 a 25.
La disposizione dei precedenti commi, in quanto nella re-

tribuzione prevede il cumulo della cointeressenza, della in-
dennità per caroviveri e altre competenze, non si opplica
quando ciò portasse all'esclusione di impiegati già assicu-
rati obbligatoriamente alla data di entrata in vigore del pre-
sente regulamento.

TITOLO II.

GRGANI DELL'ASSICURAZIONE.

Art. 4. CAro I. - Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.

Sono considerati lavoratori a domicilio le persone de1Puno
e dell'altro sesso che eseguono, a tempo, a cottimo o ad

opera o in qualsiasi alltra forma, lavori retribuiti, per conto
di un imprenditore, nella propria abitazione o in locali che
non siano di pertinenza dell'imprenditore, nè sottoposti alla
sua sorveglianza diretta, con esclusione però di quelle lavo-
Tazioni occasionali o temporanee, cui i lavoratori attendono
per conto tii persöne diverse dai Joro ordinari datori di la-
Toro.

Nei riguardi del lavoratore a domicilio, che deve essere ob-

bligatoritimente assicurato contro Pinvalidità e la vecchiaia,
come anche nel riguardi delle persone. che .lo dondinvano,
sono considerati datori di lavoro Piluprenditore o gli im-

' prenditori, per conto dei quali il lavoro deve essere eseguito,
in quanto, in considerazione di particolari condizioni e rap-
poi'ti di lavoto, non sia diversamente stabilito dalla Cassa

nazionale per le assicurazioni sociali.

Art. 6.

I rappresentanti dei datori di lavord e i rappresentanti
degli assicurati nel Consiglio di amministrazione della Cas-
Ra nazionale per le assicurazioni sociali saranno scelti dal

Ministro per Peconomia nazionale, i primi, fra persone demi-
gnate dalle principali organizzazioni nazionali di datori di
lavoro industriali e agricoli; i secondi, fra persone desi-

gnate dalle principali organizzazioni nazionali di lavoratori
delle industrie e delPagricoltura.
Le norme per le designazioni di cui al comma precedente

saranno stabilite con Regio decreto, au proposta del Mini-

stro per Peconomia nazionale, sentito il Consiglio di Stato.

CAPo II. -- Inituti di previdenza sociale.

'Art. 5.

S'intende per retribuzione tutto ciò che è corrisposto per
compenso dell'opera prestata.
Sono quindi comprra nella retribuzione anche le compe-

tenze accessorie al salario o stipendio, come quelle corrispo-
ste a titolo di premio, di cointeressenza, di provvigione, di
indennità per caroviveri e simili, quando non abbiano carat-
tere di rimborso di spese o di elargizione fatte per una volta
tanto, ma facciano parte integrante della retribuzione ordi-
nariamente corrisposta.
Per il personale viaggiante delle imprese di trasporto sonô

compresi nella retribuzione gli assegni variabili, come le in-
dennità chilometriche, a tempo determinato, i premi per
economia di pombustibile e simili competenze accessorie.
Se la retribuzione consiste, in parte o totalmente, nella

gratuità delPalloggio o del vitto o in altre prestazioni in
natura, ne è determinato il valore in ragione dei prezzi medi
locali.
Gli Istituti di previdenza sociale banno facoltà di fissare
il valore de1Palloggië e dei vitto e i prezzi medi locali, per
eventuali prestazioni in natura, che devono .essere assunti a
base per la determinazione della retribuzione, a tutti gli ef-
fetti dell'applicazione. del R. decreto 30 dicembre 1923, nua
mero 3184.
Nei lavori eseguiti a cottimó il prezzo del cottimo, agli

ëffetti della etribuzione, dev'essere deputato,delle eyese di
strumenti di lavoro e simili, eventualmente addossate al coti
timista dai patti di lavoro in vigore.
Il vitto e l'alloggio e, in genere, le prestazioni in natura

non sono considerati retribužione, per, gli effetti delPapplif
cazione del decreto, quando non siano concessi come corrio

spettivo. J'una prestázione d'opera.
Agli effetti del decreto citatö, per determinare la retri-

bnzione di coloro che ne godono una fissa mensile, si tien

Art. 7.

Con decreto del Ministro per Peconomia nazionale, di cou-
certos con quello per le finanze, su proposta della Cassa, no-
zionale per le assicurazioni sociali, sono stabilite la sede e

la circoselizione degli Istituti di previdenza sociale.

Art. 8.

Il Comitato consultivo, di cui alPultimo capoverso del-

I'art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, sarà com-
posto di sette membri, e cioè di un presidente, di nomina
governativa, di tre rappresentanti dei datori di lavoro e di

tre rappresentanti degli aesicurati, designati in conformità
del precedente art. 6.
La nomina sarà fatta con decreto del Ministro per Peco-

nomia nazionale.
I membri dei Comitati cpnsultivi durano in carica quat-

tro anni!e possono essere riconfermati.
Nel caso di morte p di di issione di uno dei membri, colui

che llo sostituisce durerà in\ carica fino al termine del qua-

driennio.

Aitt. 9.

Il Comitato consultivo decide sulPapplicazione delle mul-

te in via aniministrativava nþrma delPart. 5 del R. decreto
30 dicembre 1928, n. 8181, e 4& parere :

·1 Bulla liquidazione degli\ assegni temporanei per morte,
sulle 11quidakioni delle pensioni, come pure sulla sospensio-
ne o revoca delle medesime, ngi casi sottoposti dal direttore
dell'Istituto :

2 Sulle questioni relative alla riscossione dei contribùti
ed in particolare alPapplicaziolie delle maiche, a normal

delPart. 21 deil presente regolalbento;
3° Su tutte .le questioni che ad esso sottoporrà il di-

rettore dell'Istituto di previdenia sociale.
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Art. 10. 'Art, 14.

Il Cãntitato consultivo è convocato dal presidente.
Le adunanze sono valide con la presenza di nuattro com-

ponenti; ad esse interviene, senza voto deliberativo, il di-
rettore delPIstituto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei pre-

genti: in caso di parità di voti ha la prevalenza il voto del

presidente.
Un intpiegato delPIstituto di previdenza sociale designato

dal direttore ha le funzioni di segretario del Comitato.

Alle spese di aniministrazione della Cassa: nazionale ed a
tutte le spese in genere a carico della Cassa, detratte le quo-
te che fanno carico a gestioni speciali, si provvede:

a) con una parte degli utili (interessi) del fondo di ga-
ranzia e di riserva, nella misura che sarà annualmente sta-
bilita dal Consiglio di amministrazione;

b) con una percentuale sugli incassi per versamenti ob-
bligatori e su quelli per versapienti facoltativi, nelle misure
che saranno annualmente stabilite dallo stesso Consiglio di
amministrazione.

CAro III. - Ordinamento finanziario della Cassa Marionale

per le assicurazioni sociali.

Art. 11.

I contributi vërWati in esecuzione dell'art. 4 del R. decretö
30 dicembre 19'33, n. 3181, costituiscono un fondo denomi-
nato « Fondo assicurati obbligatori ».
Con tale fondo si provvede al pagamento delle pensioni di

vecchiaia e di invalidità e della parte di assegni in caso di

morte degli assicurati obbligatori che fa carico alla Cassa.

Art. 12.

I värsamenti estegniti dagli assicurati facoltativi costitui-
scono un fondo denominato « Fondo versamenti facoltati-
vi » : di esso fanno parte i seguenti fondi già esistenti presso
la Cassa nazionale di presidenza :

1° Fondo degli inscritti;
2° Fondo per le inscrizioni delle società operaie di mn-

tuo soccorso;
3° Fondo per le inscrizioni a. periodi abbreviati;
4° Fondo per le quote di concorso;
5° Fondo inscritti del ruolo mutualità scolastiche;
6° Fondo assicuraz¿oni popolari di rendite vitalizie.

Rul « Fondo versamenti facoltativi » saranno prelevati,
all'atto della liquidazione dello pensioni di vecchiaia o di

invalidità, i capitali di copertura delle pensioni stesse, che
saranno versati ad un « Fondo delle rendite vitalizie » ; a

quest'ultimd fondo saranno assegnati i fondi attualmente
esistenti per l'erogazione delle rendite vitalizie nei ruoli ope.
rai ed in quelli delle assicurazioni popolari di rendite si-

talizie per le pensioni in corso. Dal « Fondo versamenti fa-

coltativi » saranno anche prelevate le somme da pagarsi in
caso di morte di inseritti nei ruoli a contributi riservati.
La parte dei fondi di cui ai numeri 3 e 4 che risulti dispo-

nibile dopo assegnate le quote di concorso dovute secondo
la legge (testo unico) 30 maggio 1907, n. 376, ed il relativo
regollamento 18 marzo 1909, n. 190, potrà essere, con delibe-
razione del Consiglio di amministrazione della Cassa nazio-

nale, devoluta o al « Fondo di garanzia e di riserva » o a

quello « d'infalidità » di cui al seguente articolo.

EXrt. 13.

Il fönilo patrimoniale ed il fondo di riserva di riseliio
della Cassa nazionale di previdenza sono riuniti in un unico
fondo che assume la denominazione di « Fondo di garanzia
e di riserva ».

11 « Fondo invalidità » della Cassa nazionale di previ-
Renza continua ad essere destinato alPintegrazione delle

pensioni d'invalidità per gli assicurati facoltativi, a norma
delPart. 64, salvo, quand'esso sarà esaurito, a provvedere
all'integrazione predetta, coi fondi di cui nelPart. 15.

Art: 15.

Le annualitù che lo Stato deve versare alla assa nazio-
nale, a norma delPart. 33 del R. decreto 30 dicembre 1928,
n. 3184, .sono inscritte in uno specialg fondo, denominato
« Fondo quote integrazione a carico dello Stato ». Su tale
fondo la Cassa prelevern le quote delle rate di pensione a

carico dello Stato por i pensionati obbligatori e facoltativi
e le quote, a carico dello Stato, degli assegni da essa do-

vnti in caso di morte di assicurati obbligatori.
Se il fondo sia insufficiente al pagamento delle quote do-

vote dallo Stato, la Cassa provvederà col « Fondo di garan-
zia e di riserva », salvo successiva reintegrazione.

Art. 16.

I redditi dei capitali della Cassa saranno ripartiti fra i
vari fondi in proporzione alPentità di clasenno di questi.

Art. 1T.

La direzione generale della Casta, secondo le nörme the
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione, racco-
glie le notizie relative ai fenomeni demografici, economici e

finanziari che possano servire pel controllo e la revisione
delle basi tecniche delPassierrazione obbligatoria e provvede,
alla fine di ciasenn quinquennio, a decorrere dal 1° gennaio
1920, alla revisione suddetta.
In tale occasione deve essere compilata una relazione sulle

assegnazioni e sui pagamenti effettuati per conto dello Stato
e sulle previsioni intorno agli oneri annuali futuri a carico
dello Stato.
In base a tali accertamenti il Consiglio di amministra-

zione riferirà al Ministero delPeconomia nazionale sulle pre-
visioni degli oneri futuri e sulle eventuali modificazioni nelle
misure dei contributi e delle pensioni. Occorrrendo attuare
tali variazioni, si provvederà ogni decennio a decorrere dal
16 gennaio 1930, con Regi decreti promossi dai Ministri per
le finanze e per Peconomia nazionale, sentito il Consiglio
dei Ministri.

Art. 18.

"Almeno ogni cinquë anni la Cassa nazionale formerk, con
le norme che saranno stabilite del Consiglio di amministra-
zione, il bilancio tecnico del « Fondo delle rendite vitalizie ».
Il primo bilancio sarà fatto al 31 dicembre 1924.

Alla stessa data la Cassa procederà anche ad unal revisio

ne tecnica del « Fondo versamenti facoltativi ».

Art. 10.

I capitali dëlla Cassa" nazionale per le assicurazioni sö-

ciali sono impiegati:
1° In titoli del debito pubblico del,Regno.d'Italia;
2° In titoli d'altra specie emessi e garantiti,dallo Stato

italiano;
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3° In sovvenzioni o in acquisto di annualità dõvute dal-
lo Stato italiano per la costruzione di ferrovie o per altre

opere pubbliche;
4 In cattelle emesse dagli Istituti autorizzati ad eser-

citare il credito fondiario :n Italia;
5° In prestiti alle Provincie, ai Comuni e loro consorzi,

al consorzi di bonifica o di irrigazione e a quelli per le opere
idrauliche della terza categoria con le stesse gamuzie sta-

bilite per la Cassa dei depositi e prestiti;
6° In depositi fruttiferi presso la Cassa del depositi e

prestiti ed altri Istítuti di credito di notoria solidità;
7° In acquisto di beni immobili urbani;
8° Nell'acquisto di beni immobili urbani e rustici desti·

nati alla istituzione di case di cura;
9 In mutui fruttiferi per la costruzione di case. popo-

lari, con le norme della legislazione. in vigore per le case

popolari ed economiche, e in mutui fruttiferi ipotecar1 ad

istituzioni igienico-sanitarie che abbiano scopo di prevenzio-
ne, di cura o di assistenza;

10° In tutti gli altri modi che sono o verranno atabiliti
ed autorizzati con legge o con Itegio decreto.
Im somma che la Cassa può destinare alle operazioni di

di cui ai naineri 7, 8 e 9, ivi compresa la quota di parteci-
pazione della Cassa al capitale costitutivo di Istituti ed

Enti inorali per l'incremento de11e case popolari, della coo-

perazione e dell'igieue sociale, non può superare la decima

parte delPammoutare complessivo dei fondi delly Cassa.

TITOLO III.

Co.vnuarII.

C.wo I. -- Normo di carattere generale.

Art. 20.

Quando la liquidazione delle competenze accessorie, di cui
nelPart. 5 del presente regolamento, è effettuata alle stesse

epoche nelle 4nali ricorre il pagamento del salario o stipen-
dio, il valore della marca da apporsi su.lla tessera personale,
di eri al titolo seguente, si determina in base alla retribu-

rione totale effettiva corrisposta alPassicurato, cioè alla re-

Ribuzione che si ottiene sommando il salario o stipendio
con le altre competenze.
E' però in facoltà della Cassa nazionale per le assicurn-

zioni sociali di consentire che, agli effetti della determina-
zione del contributo, alle competenze effettive di importo
variabile ne siano sostituite altre di importo costante e

mediamente equivalenti, secondo criteri che dovranno essere

stabiliti caso per caso o secondo norme generalí determi·
nate dalla Cassa nazionale stessa..

Quando la liquidazione delle competenze accessorie è fat-

ta ad epoche differenti da quelle di pagamento del salario
o stipendio, Papplicazione delle marche può essere fatta alle
epoche di liquidazione delle competenze, purchè ad inter-

valli non sugeriori a tre mesi, oppure può essere fatta alle

stesse epoche in cui ricorre il pagamento del salario o sti-

pendio, in base alla medía delle competenze da determinarsi
a' termini del precedente comma, e, in ogni caso, alPatto
della cessazione del lavoro da parte delPassicurato. Le rite-

uute saranno fatte, di regola e salvo diverso accordo tra le

parti, sulle paghe e sulle competenze alle epoche rispettive
m liquidazione e di pagamento irl modo che la complessiva
ritenuta corrisponda alla classe di retribuzione cui appar.
t lene l'assicurato.

Art. 21.

L'applicazione delle marche sopra le tessere può esserê

fatta dal datore di lavoro, anzichè alle epoche in cui ricorre

il pagamento del salario o stipendio, a intervallo più lungo,
piirehè, in ogni caso, non superiore a tre mesi e semprechè
le ritenute sulla retribuzione degli assicurati siano fatte ad
ogni periodo normale di paga. In ogni caso, l'applicazione
delle marche sulle tessere dbvrà essere eseguita, dal datore
di lavoro, alPatto della cessazione dal lavoro da parte del-
Passicurato.
Il datore di lavoro, che vuole fare uso della facoltà pre-

veduta nel 1° comnia del presente articolo, deve, entro tre
giorni dalla scadenza della prima quindicina, darne assiso,
con lettera raccomandata o della quale sia stata ritirata ri-
cevuta, alPIstituto kli previdenza, il quale ha diritto di vie-
tare Puso di quella facoltà o di subordinarlo a detenuinate
condizioni o garanzie.
1.a decisione de1PIstituto di previdenza è definitiva : ina

non ha effetto che dopo cinque giorni dalla sua notifica-

zione.
La Cassa nazionale e gli Istituti di previdenza, nei casi

e con le norme che saranno da essi stabilite, possono auto

rizzare altre condizioni speciali per Fapplicazione delle

marche.

Art. 22.

La Cassa nazionale per le assicuraziõni sociali pu ò stahi-
lire che 11 pagamento dei contributi sia effettuato. invece

od oltre che per glezzo di marche quindicinali, per mezzo
di marche settimanali.
In tal caso sarà applicata una marca settimanale, se il

ragamento è fatto settimanalmente; due marche settinia-

nali o una quindicinale, se il pagamento è eseguito ogni
due settimane; quattro marche settimanali o due quindi-
cinali, se il pagamento è eseguito mensilmente.
Il valore di ciascuna marca settimanale dovrà corrispou-

dere alla metà del contributo quindicinale, stabilitjo dall'ar-
ticolo 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184.
Agli effetti del computo dei contributi per Paccertainento

del diritto alla pensione ed alla misura di questa, due con-

tributi settimanali.sono da considerarsi equivalenti ad un

contributo quindicinalp, fermo restando quanto stabilisce
l'art. 27 del presente regolamento.
Quando per uno at sso assicurato siano state applicate,

nelPanno, 21 marche aindicinali od un numero equivalente
di marche settimanalig per un periodo di invoro continua-

tivo, quindicinale o settimanale, cessa Pobbligo di ulteriori
contribuzioni nelPannd.

Art. 23.

L'appli'cazione della marca deve essere fatta anche per i

periodi di lavoro nei quali Passicurato non abbia prestato
Popera sua per tutte le giornate tavorative comprese nel

periodo di lavoro a cu si riferisce la marca, e ciò qualuu-
que sia il numero delle giornate di effettivo lavorp ed anche

se tutte o= parte di tali giornate di lavoro siand esse stesse

incomplete.
Il valore della marca da applicare è commisukatõ alla re-

tribuzione effettiva corrisposta da ciascun datore di 3avoro

alPassicurato alPatto del pagamento del salario o stipendio,
considerandosi come retribuzione giornaliera, agli effetti

delPart. A del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, quella
che si ottiene dividendo la retribuzione corrisposta per il

numero delle giornate lavorative, comprese nel periodo a

cui si riferisce la marca.
Se in uno di questi periodi un assicurato presta succes-

sivamente Popera sua presso due o più datori di lavoro, ela-
scuno di essi è obbligato a versare ilsebatributo secondo le

norme di cui sopra.
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Art. 24.

Nel periodi di assenza dal lavöro, qualunque ne sia la
durata e la causa, per i quali è continuata la corresponsione
della paga, deve essere anche continuato il pagamento del
contributo. Se la paga subisce riduzioni, anche il contri-
buto viene ridotto in corrispondenza alla nuova classe di re-
tribuzione.

Art. 25.

I contributi o quote di contributi pagati indebitamente per
mezzo delle marche possono essere rimborsati quando siano

reclamati prima del ritiro della tessera o entro un anno dal

ritiro stesso.
I contributi e le quote di contributi indebitamente versati

per mezzo di marche, e che non sono rimborsati a termini del
comma precedente, sono considerati come versamenti facol-
tativi.

Art. 26.

Il datore di lavoro deve farsi rilasciare la tessera per il

proprio dipendente anche quando gli consti che esso, per
altre occupazioni principali o sussidiarie, esercitate in altre
ore della giornata, a domicilio o presso altro datore di lavoro,
sia titolare di altra tessera.
In tal caso, l'uflicio incaricato del rilascio deve apporre

sulla tessera l'annotazione « supplementare ».

L'applicazione delle ritenute e delle marche è effettuata,
da ciascun datore di lavoro, in base alla retribuzione da esso
corrisposta, senza alcun riguardo alle alltre retribuzioni go-
dute dall'assicurato, in dipendenza di altre sue occupazioni.
Se i datori di lavoro, che occupano la stessa persona in

"ore diverse della giornata, ei dichiaranö solidalmente re-

sponsabili del contributo, l'applicazione delle marche può
essere fatta da uno solo tra essi, in base alla somma delle
diverse retribuzioni e sopra un'unica tessera.

Trt. 27.

'Agli effetti del numero di marche utili pel conseguimento
del diritto a pänsione, le marche settimanali applicate per la
stessa settimana o le marche quindicinali applicate per la
stessa quindicina, sulla stessa tessera o su tessere supple-
mentari, a termini degli articoli 23 e 2û del presente rego-
Jamento, sono considerate in ragione di una sola, rispetti-
Tamente per ogni settimana o quindicina.

Art. 28.

Il Comitato esecutivö della Cassa nazionale per le assicu-
razioni sociali può consentire, in determinati casi, che il ver-
samento dei contributi sia fatto a mezzo di elenchi con 3a
rimessa diretta dei contributi, e con le norme che saranno,
di volta in volta, stabilite.

Trt. 29.

Per i giornalieri di campagna sono instituite marche gior-
maliere, settimanali e quindicinali dei seguenti valori:

VALORE DELLE MARCHE

Giornaliere Settimanali Quindicinali

Lire Lire Lire

Per ogni uomo di eta superiore
ai 20 anni . . . 0,20 1,20 2,40

Per ogni donna e per ogni uomo
di età superiore ai 15 anni, ma
non superiore ai 20. . . . . . 0, 10 0, 60 1, 20

Le marche giornaliere servono per i periodi di lavoro di
durata inferiore a sei giorni: esse sono applicate sulla tessera
alla data del periodo normale di paga o alPatto del liceu.
ziamento, se questo avviene prima di quella data.

Art. 30.

Il Comitato esecutivo delba Cassa nazionale per le assien
razioni sociali ha facoltà di deliberare norme diverse da

quelle prevedute nel presente regolamento per is determi
nazione e riscossione del contributo di assientazione, per
determinate categorie professionali,' purchè non venga ma

dificato il rapporto di proporzionalità stabilito nell art. 4
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, fra retribuzione e

contributo.

L'applicazione di tali nornie dovrà esser consentita dal
Ministero dell'economia nazionale.

Owo II. - Lavori retribuiti eRelusiramente a coltimo
o ad opera.

Art. 31.

Nel caso di lavori vetribuiti a cottimo o ad opera satù
considerata conie duento della lavorazione, agli effetti delho
determinazione del contributo, quella effettiva, oppure,
quando questa non si possa determinare, quella rappresen-
tata dal numero di giornate normali lavorative accorrenti
in media per l'esecuzione del lavoro. Questo numero medio
di giornate lavorative à stabilito dull azienda, d'accordo con

i propri dipendenti interessati, e dev'essere riconosciuto
valido, agli effetti della assicurazione, dal direttore dell Isti-
tuto di presidenza sentito il Circolo dell ispettorato dell'iu-
Onstria e del lavoro.

Art. 32.

Nel caso considerato dall'articolo precedente, le settimane
decorrono dal giorno di assegnazione del lavoro a meno che

non si tratti di lavori continuativi o con brevi intervalli,
nel qual caso potranno ess'ere. Seguite le decorrenze normali.
L'applicazione delle marche di contributo sopra le tessere

può essere fatta nei giorni di lignidazione dei cottimi o delle
altre competenze, ma in ogni caso a intervalli non maggiori
di tre mesi.
Le ritenute possono essere fatte sulla paga finale o sugli

anticipi secondo gli accordi presi, caso per caso, tra le parti
interessate.

Art. 33.

Il numero delle niarelle da applicare è in relazione alla
durata del lavoro, da determinarsi secondo le norme del-

Part. 31, computando come intero il periodo di lavoro non

compiuto.
Nel caso di lavori continuativi o con brevi intervalli, le

marelie sono applicate per tutte le settimane consecutive per
le quali Passicurato ha lavorato alla dipendenza di una
stessa azienda. Il loro importo potrà essere determinato in

base alla retribuzione media giornaliera di ciascun trimestre.

CAPO III. - Tabelle dei salari medi.

Art. 34.

Il direttore delPIstituto di previdenza sociale, qualora, in
seguito a richiesta degli interessati o anche indipendente-
mente da questa richiesta, riconosca che per alenne categorie
di assicurati sia conveniente adottale tabelle di saleri medi

cui riferire i contributi, ai termini dell'ultimo connua del-
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l'articolo 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, prov-
vede, sentito il Comitato consultivo, alla formazione di que-
ste tabelle che diventano esecutive con l'approvazione del

Comitató esecutivo della Cassa nazionale.
Le tabelle così formate sono, a cura dellö stesso Istituto,

portate a conoscenza degli interessati nei modi che l'Istituto
crederà piil atti allo scopo, ed in ogni caso mediante la pub-
blicazione nel Foglio degli annunzi legali della provincia,
determinando la data dalla quale le tabelle entrano in vi-

gore.
Nei casi nei quali siano state stabilite tabelle di sailari

medi agli effetti di altre assicurazioni sociali, dette tabelle
saranno applicate anche agli effetti dell assicurazione invali-
dità e vecchiaia. salvo contraria deliberazione del Comitato
esecutivo della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.
Contro la deliberaz°one del Comitato esecutivo è dato ricorso
al Ministero dell'economia nazionale, il quale decide defini-
tivamente.
Il ricorso deve essere presentato entro trenta giorni dalla

notifica della deliberazione itupugnata.

Art. 35.

Contro la formazione delle tabelle, di cui nei primi due
commi del precedente articolo, può essere presentato ricorso,
entro trenta giorni dalla data stabilita per la loro entrata
in vigore, al Consiglio d amministrazione della Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali, il quale, ove ritenga il ri-
corso meritevole di considerazione, lo esamina e decide su

di esso, correggendo, se occorra, le tabelle di salari medi.
Si applicano alle tabelle così corrette le disposizioni del se-

condo comma del precedente articolo.
Il ricorso non sospende l'eflicacia delle tabelle.
Contro le determinazioni del Consiglio di amministrazione

e ammesso r.icorso al 3Iinistero dell'economia nazionale, che
decide definitivamente entro trenta giorni dalla notifica.

Art. 36.

Spetta al datore di lavoro di assegnare ciascuno dei propri
dipendenti alla rispettiva categoria di salario indicata nella
tabella dei salari medi, dandoglielre coniunicazione scritta.
Contro tale assegnazione l'interessato può ricorrere, entro

cinque giorni dalhi conninwazione, alla conipetente Commis-
sione arbitrale.
Il ricorso non sospende gli effetti dell'assegnazione.

CAro IV. -- Periodi di malattia.

Art. 37.

I periodi di malattia da computarsi utili per la pensione
debbono essere fatti risultare mediante dichiarazione medica,
dalla quale risulti il giorno in cui la malattia ò incominciata
e la sua natura.
L ente che riceve la dichiarazione può essere incaricato

delle relative annotazioni .da farsi sulle tessere, secondo le
istruzioni speciali della Cassa nazionale.

'Art. 38.

Non sono computate le malattie di durata inferiore a sette
giorni, nè quelle, anche di durata maggiore, in cui l'assien-
lato continua a ricevere l'intero stipendio o 10 stipendio ri-
dotto, e durante le quali perciò, a norma dell'art. 24 del

presente regolamento, deve essere versato il contributo ob-
bligatorio.
Il numero e la durata delle malattie saranno accertati pe-

1iodicamente dagli Istituti di presidenza. 11 Conaitato ese-

cutivo della Cassa nazionale ha facoltà di stabilire norme

speciali per il controllo delle maiattie.

TITOLO IV.

EMISSIONE E RINNOTAZIONE DBLLE TESSERE

3IAncHE or CONTHIBUTI E LIB1ŒTl'l 1NDIVIDUALI.

Art. 39.

11 modello delle tessere per Papplicazidue delle marche
deliberato dal Comitato esecutivo della Cassa nazionale

per le assicurazioni sociali.
Le tessere sono stampate a cura e spese della Oassa stessa.

Art. 40.

I datori di lavoro debbono fornire della tessera i loro di-

pendenti soggetti all'obbligo dell'assicurazione, facendone ri,
chiesta agli utlici incaricati del rilascio dalla Cassa nazionale

per le assicurazioni sociali.

Art. 41.

Tl datore di lavoro deve assicurarsi che i propri dipendenti
siano già provvisti di tesserea e chiederne loro la consegna
per applicarvi le marche settimanali; se 11 titolare non la
consegni, il datore di lavoro chiede il rilascio di una nuova
tessera all utlicio competente.

Art. 42.

11 datore di lavoro prende in consegna e custodisce le tes-
sere per i propri dipendenti e vi applica le marche una dopo
l'altra, senza interruzione, annullandole con l'indicazione
della data di applicazione, scritta con inchiostro indellebile.
La prima e l'ultima delle marche applicate da ciascun da-
tore di lavoro devono portare anche la firma del gerente
della ditta o il timbro di questa.
Coloro che applicano le marche sulle tessere senza seguire

l'ordine progressivo delle caselle o che lasciano caselle in
bianco fra l'una e l'altra marca o che omettono di annullare
le marche con la data di applicazione nei modi prescritti,
sono puniti con ammenda da L. 1 a L. 5 per ogni casella
lasciata in bianco fra una marca e l'altra e per ogni marca
non regolarmente annullata.
Il titolare della tessera ha diritto di prenderne visione.
Il datore di lavoro è responsabile della conservazione delle

tessere.
La tessera, purchè non sia scaduta, ai termini dell'arti-

colo seguente, deve essere consegnata al suo titolare, quandd
esso lascia definitivamente il lavoro.

Art. 43.

Le tessere hanno di regola la validità di due anni, secondó
le norme che saranno stabilite dalla Cassa nazionale. Sca-
duto questo termine dalla data della loro emissione, esse
debbono essere consegnate dal datore di lavoro all'ufficio
competente, ai termini dell'articolo seguente.
Eguale obbligo compete ai titolari delle tessere che, per

cessazione dal servizio, ne abbiano avuto la consegna dai ri-
spettivi datori di lavoro.

Art. 44.

Sono incaricati del ritiro delle tessere gli uffici indicati
all'art. 40.
L'nilleio che ritira la tessera deve provvedere contempo-

runeamente al rilascio di una tessera nuova e fare le anno-
tazioni in conformità delle istruzioni della Cassa.
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Art. 45. Art. 50.

Le tessere non pössono essere trattenute da chi non ne

sia il titolare e contro la volontà di questo se non dal datore
di lavoro, nei casi stabiliti dagli articoli precedenti, e dagli
prgani dell'assicurazione, per gli eventuali controlli.
E' vietato di consegnare le tessere a persone estranee al-

l'azienda, perchè ne curino la custodia e la regolarizzazione
fuori della sede delPazienda stessa.
I contravventori, siano i datori di lavori, siano le persone

incaricate, sono puniti con una ammenda da L. 5 a L. 10

per ciascuna tessera.
Sulle tessere non possono essere fatte annotazioni di al-

cuna specie oltre quelle ammesse dal presente regolamento
e dalle istruzioni della Cassa.
Il datore di lavoro è obbligato a tenere le tessere a dispo-

sizione delle persone incaricate della vigilanza per l'appli-
enzione della legge.
La custodia e la regolarizzazione delle tessere passono es-

sere aflidate agli Istituti di previdenza sociale competenti
per territorio, con le norme che saranno stabilite dalla Cassa
nazionale.

Art. 40.

L'ufBciò che ritira le tessere scadute deve trasmetterle,
in piego raccomandato, al competente Istituto di previdenza
sociale.
I termini entro i quali devono essere fatte la spedizione

e le altre modalità reintive, come anche le norme per l'or-
dinamento e la custodia della tessere presso gli lstituti,
sono stabilite nelle istruzioni della Cassa.

Art. 17.

Le tessere smarrite, divenute inserribili o distrutte sono

sostituite con un duplicato, rilasciato dall'Istituto di pre-
videnza a richiesta dell'interessato.
Nel caso che la tessera sia stata distrutta o smarrita, l'in-

teressato deve fornire gli elementi che possa avere per pro-
Varne la distruzione o lo smarrimento e il valore delle mar-
che che erano apposte sulla tessera. L'Istituto di presiden-
ra, previa autorizzazione della Cassa nazionale, riporta sul

duplicato della tessera l'ammontare dei contributi il eni
versamento resulti provato.
Nel caso che la tessera sia resa inserribile, Finteressato

deve produrla, insieme con la richiesta del duplicato, al-
I'Istituto di previdenza, il quale riporta sul duplicato lo
ammontare delle marche che risultino ad essa apposte.
Per il rilascio del duplicato l'interessuto deve pagare an-

ticipatamente alPIstituto di presidenza un diritto di ciu-

quanta centesimi.

Art. 18.

Le marche comprendono tanto la parte di contributo a

carico del datore di lavoro, quanto la parte a carico dell'as-

sicurato. Esse sono stampate su carta filigranata; le loro
carattefistiche sono determinate dalla Cassa nazionale per
le assicurazioni sociali, la quale può variarle emettendo nuo-
ve serie di marche, ed assegnare, sotto pena di prescrizione,
un termine per il ritiro o il cambio delle marche di vecchio

tipo non utilizzate.

Art. 19.

I contributi dell'assicurazione obbligatoria per l'invaliditù

e la vecchiaia e quelli dell assicurazione obbligatoria con-

tro la disoccupazione sono di regola riscussi comulativa -

ulente con una unica inarca.

In tal caso anche la stessa tessern vattà per entrambe le

assicurazioni.

La vendita delle marche è aŒdata, di regola, agli umei
postali ed agli uflici del registro: può essere, con delibera-
zione del Comitato esecutivo della Cassa nazionale, a¾data
ad altri utlici pubblici.
11 31inistero delle coinunienzioni e quello delle tinanze, di

concerto con la Cassa nazionale, stabiliscono le norme per
il servizio affidato agli utlici posti sotto la propria dipen-
denza e la misura dell'aggio da corrispondersi sulle vendite
effettuate.

Art. 31.

Gli aflici incarienti della emissione e della rinnovazione
delle tessere, nel uloulento in cui ritirano la priina tessera
di un assicurato, debbono rilasciare a suo favore un libretto

personale nel quale, a cura dell'ufficio stesso, sarà ripor-
tato l'aminontare dei versamenti risultanti dalla tessera

ritirata.
Sul libretto inedesimo, in occasione della rinnovazione

delle tessere successive, debbono essere fatti analoghi ri-
porti dagli ultici colupetenti.
Sul libretto personale di einsenn assicurato debbono inol-

tre essere fatte le annotazioni relative al servizio militare
ed ni periodi di malattia da coniputarsi utili per la pen-
sione ai termini di legge.

11 libretto personale à vousegnatn al titolare, che à re-

sponsabile della sua conservazione.
Per i libretti perduti, distrutti o resi inserribili, possoun

essere rilasciati duplicati dagli Istituti di presidenza cou-

tro il pagainento della tassa tissa di centesiuli dinquanta.

Art. SU.

Per gli operai che prestarono servizio presso stabilimenti
ausiliari e furono assicurati ai teruiiui dei decreti Luogo-
teneuziali 29 aprile 1917, n. 670; 24 luglio 1917, n. 1185, e
11 uorembre 1917, n. 1907, il libretto personale porta l'un-

notazione del numero di marche di differente valore appŒ
eate in forza dei decreti iuedesiuli.

TlTULO V.

PHEvF:NzTONT: 1: CCIM lŒLL'I.NVRIDITÁ.

Art. 54.

La ('assa nazionale può destinare nua parte dei propri
fondi, entro il limite dell'eccedenza di essi sugli inipegni
verso gli assicurati, all'esercizio diretto di i,stituzioni igie-
nico-sanitarie aventi a scopo ht prevenzione, la cura e l'as-

sistenza della invalidità; come anche può agevolare, enn la

concessione di mutui fruttiferi, a noruta dell'art. 19. n. 9.
la creazione ed il funzionamento di tali istituzioni da parte
di altri enti pubblici o privati.
Essa ha inoltre facoltù di concorrere entro il limite del-

l'eeeedenza predetta:
1° A incoraggiare, anche con premi o in altre forme,

l'adozione e la diffusione delle provvidenze meglio atte a

prevenire gli infortuni e le malattie del lavoro e a rimuo-

vere ad .attenuare speciali condizioni pericolose od antigie-
niche inerenti all'aiubiente di lavoro, ni materiali adoperati
ou ni metodi di lavorazione,

9 A sussidiare cliniche, reparti ospitalieri, ambulatori
bl altri istituti specializzati, i quali si propongano la cura

inahutie che possono avere per causeguenza una condi-
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zione di invalidità; come anche istituti di rieducazione pro-
fessionale o di protesi del lavoro.
La Cassa curerà di stipulare convenzioni con gli istituti

della specie di quelli indicati al precedente u. 2, allo scopo
di assicurarsi le migliori possibili condizioni per il ricovero
e la cura degli assicurati.

Art. 55.

Se, in .seguito ad un rapporto di uno dei suoi medici fi-

duciari, la Cassa ritengo che, merce opportune ente o con

ricovero in un ospedale, possa essere eliminata od atte-

½ta la invalidità già aceertata di un pensionato, o possa
amare evitata o ritardata per un assicurato is invaliditù, e

Wisia perciò couveniente sostenere le spese, di cui all'ar-
Miolo 10 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, per le
ure e il ricovero predetti, ne informerù l'interessato invi
tundolo a dichiarare, entro un termine prestabilito, se con
sente a sottoporvisi.
11 pensionato o l'assicurato ha facoltù di chiedere che

sulla richiesta di cui nel precedente comma si pronunci un
collegio di tre medici. dei quali uno da lui designato, un

altro designato dalla t'assa ed il terzo di coulune accordo
fra le parti.

TITOLO VI.
e

INseRIzioNI L: vi:ns.un:NTI F.\COLTKUU.

I eittadini italiani, che ne abbiano la facoltù ni termini
di legge e che intendano costituirsi una pensione per la

vecchiaia o la invalidità mediante versainenti facoltativi,
debbono farne domanda, formulata su apposito modulo for-
Lito gratuitamente dalla Cassa. Le domande possono essere

presentate o tirmate dall'interessato stesso o da un terzo.

Le domande di inserizione sono ricevute dalla sede een-

trale, dalle altre sedi e rappresentanze della Cassa, dagli
Istituti di previdenza e dagli ullici postali.
Esse debbono essere accompagnate da un primo versa-

mento non inferiore a 5 lire e non contenente frazione di

lira.

Art. 37.

L'inscrizione può es ere fatta in nua delle seguenti due
ÎUPIne:

1" O nel ruolo della mutualitù, con la rinunzia, cioe,
al rimborso dei versamenti eseguiti, in caso di morte del-

Passicurato, in qualunque momento que,sta avvenga ;
2° O nel ruolo dei contributi riservati, col vincolo, cioè,

del rimborso dei versuinenti eseguiti, senza gli interessi no-
enmulati, in caso di morte dell'assicurato prima della li-

quidazione della pensione.
In mancanza di indicazione del ruolo la inserizione s'in.

tende chiesta, e viene d'utlicio promossa, nel ruolo dei con-
tributi riservati.

Art. 38.

L'inscritto al ruolo dei contributi riservati può ottenere,
facendone speciale dichiarazione scritta, che tutti i versa-
menti ettettuati e da effettuare siano vincolati alla mutua-

lità.
L'inscritto al ruolo della mutualità può ottenere, facen-

done dichiarazione, il passaggio al ruolo dei contributi ri-
servati per tutti i versamenti effettuati posteriormente alla
dichiarazione stessa.
L'inseritto non può ottenere che un solo passaggio di

ruolo.

Art. 59.

Prima di provvedere alla emissione del librettö la Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali può esigere dall'inte-
ressato la presentazione dell'atto di nascita, o di altri do-
enmenti atti a identiticare la persona ed a dimostrare che
essa possiede i requisiti per l'iscrizione facoltativa.
Contro il rifiuto definitivo d'iserizione può essere pre-

sentato ricorso alla competente Conunissione arbitrale.

Art. 60.

L'inscritto alla Cassa. puù fare versanienti in qualunque
misura.

I versamenti sono ricevuti dalla sede centrale, dalle altre
sedi e rappresentanze della Cassa, dagli Istituti di previ-
denza e dagli uflici postali.
Essi sono registrati sul libretto e denunciati alla Cassa

secondo le norme stabilite dal Consiglio di amministrazione
della Cassa stessa, per i propri utlici, e secondo norme sta-
bilite di concerto tra il 31iaistero delle comunicazioni e la
Cassa nazionale, per gli uflici postali.
Può essere stabilito dalla Cassa nazionale nu sistema di

versamento anche a mezzo di marche, con le norme e le

garanzie che saranno stabilite dal Cousiglio d'amministra-
zione della Cassa e sottoposte all'approvazione del Ministero
delPeconomia nazionale.
1 libretti debbono essere verificati periodicamente con le

norme stabilite dal Consiglio d'auuninistrazione della Cassa.
I libretti perduti, distrutti o resi insersibili possono es-

sere rinnovati, dietro versamento del diritto fisso di ifua
lita.

Art. 01.

La determinazione delle quote di rendita vitalizia corri-
spondenti ai singoli versamenti è fatta nel tempo e con ile
norine stabilite dal Consiglio d'amministrazione della Cassa
nazionale per le assientazioni sociali, in base alle tariffe

approvate con decreto Iteale e vigenti al momento di ciascun
versamento.

Art. 62.

La liquidazione della pensione per vecchiaia può essere

chiesta quando concorrano per Pinseritto le due condizioni
seguenti:

1° Che abbia compiuto almeno dieci anni di inscrizione
alla Cassa;

2° Che abbia epinpiuta l'età di 60 anni, se uomo, o di

35 anni, se donna, o se appartenga alle categorie di cui
all'art. 19 della legge (testo unico) 30 maggio 1907, n. 3TS.
Nel caso, perù, che un assicurato abbia raggiunto il set-
tantesimo anno di età, senza avere compiuto dieci anni

d'iscrizione, ha diritto di conseguire la liquidazione della

pensione.
Quando Pinseritto, il quale si trovi nelle condizioni so-

pradette, non presenti alla Cassa la domanda per la liqui-
dazione della pensione, questa verrà differita fino a che
l'inseritto non presenterà la domanda.
Nel caso in cui la decorrenza della pensione debba essere

differita o nel caso in cui debba essere anticipata, le quote
di rendita vitalizia assicurate in corrispondenza ai versa·
menti saranno trasformate in nuove quote di rendita vita-

lizia.
Chi ha già liquidato una pensione può ottenere uus nuova

inscrizione facoltativa, purchè non abbia già oltrepassato
il sessantacinquesimo anno di etA. La liquidazione della

pensione derivante dalla seconda inscrizione non può essere

chiesta prima che siano decorsi cinque anni dalla data di

inserizione.
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Art. 63.

La liquidazione della pensione per invalidità può essere

chiesta, quando concorrano per l'inscritto le due condizioni
seguenti:

1° Che abbia compiuto almeno cinque anni d'inscriziöne
alla Cassa;

2° Che sia riconosciuto invalido al lavoro in modo per-
manente e assoluto.
Si considera invalidità assoluta quella-che riduce laca-

pacità di guadagno a meno di un terzo di quella abituale
normale delle persone dello stesso mestiere e nella stessa
località.

Art. 64.

Nel caso in cui sia riconosciuta la invalidità dell'inscrit-
to, ai sensi del precedente articolo e senza che si verifichino
le condizioni di cui ai numeri 1 e 2 dell'art. G2, se la pen-
sione risultante dalla anticipata liquidazione è inferiore a

120 lire annue, essa viene elevata a tale misura mediante
un'assegnazione speciale sul fondo di invaliditù, purchè
siano stati versati i contributi minimi di cui al successivo
art. 65.

I versamenti minimi facoltativi che si richiedono per l'as-
segnazione sul fondo di invalidini hono J seguenti:

a) per coloro che si sono iscritti alla Cassa non più
tardi del 31 dicembre 1919, tante volte 6 lire quanti sono
gli anni interi di inscrizione, con la condizione che non più
di un terzo di essi sia stato versato nell'ultimo anno di in-

scrizione;
b) per coloro che si sono inseritti alla Cassa dopo il

31 dicembre 1919, tante volte 18 lire quanti sono gli anni
interi di inscrizione.

Art. 60.

Non sono ammessi al beneticio della.assegnazione sul fondo
di invalidità gli inscritti i quali:

a) non hanno diritto alle quote di concorso dello Stato;
b) non hanno fatto i versamenti minimi di cui all'arti-

colo precedente;
c) erano invalidi anteriormente alla inscrizione alla

Cassa :
d) si sono inscritti alla Cassa dopo il 31 gennaid 1907

in età superiore a 50 anni;
c) sono divenuti invalidi per atto volontario o per de-

litto commesso da loro o con la loro complicitA ;
f) sono divenuti invalidi in seguito a un infortunio sul

lavoro, nel caso in cui, ni termini della legge relativa, ab.
Liano ottenuta una indennità corrispondente ad una ridu-
zione del salario di, almeno il cinquanta per cento.

Art. 67.

Quandö la Cassa accerti che l'assicurato con inserizione
individuale all'atto dell'inscrizione non possedeva i requi-
siti stabili dall'art. 29 del II. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, -potrà annullare l'inscrizione stessa restituendo i
contributi versati senza interessi, oppure potrà mantenere
in vigore l'inscrizione riducendo del dieci per cento la ren-
dita assicurata.

Art. 68.

I versamenti fatti alla Cassa nazionale per le assicura-
zioni sociali, per conto degli inseritti alle Società scolasti-
che di mutuo soccorso, ai termini della legge 17 luglio 1910,

n. 521, sonõ considerati conte versamenti facoltativi ed as•

segnati al ruolo della mutualità. Tali versamenti possond
essere effettuati anche oltre i dodici anni di età.
La Cassa assegnerà, in corrispondenza dei versamenti.

stessi e con le modalità che saranno stabilite dal proprio
Consiglio di amministrazione, una quota di concorso glo-
bale, comprensiva così della quota dovuta a norma dell'ar-
ticolo 31 del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, come di
quella dipendente dalla legge 17 luglio 1910, n. 521.

Art. 09.

Nel caso di inscrizioni collettive fatte da Società di mu.
tuo soccorso di qualunque specie e congeneri istituzioni
previdenza, oppure da aziende industriali, commerciali, ag
cole, o da amministrazioni pubbliche, la Cassa può accer
tare l'inscrizione di tutti i soci della Società o di tutti i
dipendenti della azienda, anche se alcuni di essi non rien-
trano nella categoria di assicurati obbligatori, o in quelle
considerate ai un. 1, 2 e 3 dell'art. 20 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3184.
In ogni caso hanno diritto alle quote di concorso sol-

tanto i soci e i dipendenti che appartengono alle categorie
indicate nel primo comma dell'art. 30 del decreto predetto.
Nel caso di inscrizioni collettive del personale dipendente

da Amministrazioni pubbliche o private la Cassa può inol-
tre assicurare pensioni di invalidità o di riversibilità, e sta-
bilire trattamenti di riposo mediante convenzioni speciali.
La iscrizione si considera collettiva anche se ne siano

escluse eventualmente le persone che hanno superata l'età
di cinquanta anni.

Art. 70.

La l'assa nazionale può conferire la propria rappresen-
tanza alle Società di mutuo soccorso ed aftldare ad esse, nei
riguardi dei soci inseritti, tutte o parte delle attribuzioni
dei propri uffici o degli uffici postali.
La rappresentanza è conferita per decisione del Comitato

esecutivo e con le norme generali e le garanzie stabilite dal
Consiglio di amministrazione della Cassa, il quale stabilisce
la misura e le modalità del compenso da attribuirsi alle
Società per tale servizio.

Art. 71.

Le persone che perdono la qualità di assicurato obbliga-
torio, prima che siano stati versati 210 contributi quin.di-
cinali, possono ottenere che tali versamenti siano loro com-
putati agli effetti della liquidazione di una pensione in caso
di invalidità o vecchiaia, purchè al momento in cui si ve-
rifica la perdita della qualità di assicurato obbligatorio
siano già inscritte facoltativamente alla Cassa o vi si inscri.
vano entro il termine di due anni ed effettuino versamenti
in misura non inferiore a L. 24 annue in media.
In tal caso i contributi obbligatori sono trasferiti sul

conto individuale con la data di scadenza delhi tessera cor-
rispondente. e danno diritto ad una pensione secondo le
norme e nella misura stabilite per i versamenti facoltativi.

Art. 72.

La quota di concors sotto forma di rendita vitalizia com
plementare e assegnata, ai termini e nella misura stabiliti
dall'art. 31 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, 41
momento della lignidazione della pensione.
Hanno diritto a tale assegnazione le persone che al mo-

mento della liquidazione del conto individuale appartengono
ad una delle categorie coneiderate dall'art. 1. o ad una di
quelle considerate ai un. 1 e 2 dell'art. 29 del decreto pre-



26-11-1924- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - - a. 220 3249
I I

detto e che, vi abbiano appartenuto anche durante, gli ultimi
cinque anni antecedenti alla liquidazione della pensione.

Art. 73.

Coloro i quali appartengono alle categorie indicate nel
n. 1 delPart. 29 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
possono ottenere che il servizio militare effettivo prestato
dopo il 24 maggio 101.5 e fino al 1° luglio 1920, escluso il
periodo di servizio prestato presso stabilimenti ausiliari,
sia computato utile per 1 assegnazione di un suppleniento
di pensione, da liquithirsi con lo norme dei commi 2 e 3°

dell'art. 37 del decreto suddetto, in caso di invalidità o al

compimento del sessantavinquesimo anno di età.
Per ottenere tale suppleniento di pensione è necessario che

i versamenti dell'inscritto raggiungano complessivamente un
iniporto di almeno 480 lire, se la liquidazione avviene dopo
venti o più anni di inscrizione, o nu importo complessivo
uguale a tante volte 24 lire quanti sono gli anni effettivi
di iuscrizione, se la lignidazione an lene dopo un numero

di anni inferiore ai venti.

Art. 74.

Tu enso di murte di un inseritto nei ruoli facoltativi a con-
Tributo riservato, si applicano le disposizioni dell'art. 24

della legge (testo unico) 30 maggio 100T, n. 376. La decor-
renza det biennio di cui al citato articolo si intende fissata,

per la produzione dei documenti giustificativi, dal giorno di
presentagione della domanda, e per l'esazione delle somme

assegnate, dal giorno in cui la Cassa avrà inviato agli inte-
ressati, al domicilio indicato nella domanda, l'annunzio della
emissione del mandato relativo. Le quote spettanti ai minori,
quando singolarmente non raggiungano le L. 200, sono libe-
Tamente pagate a chi esercita la patria potestà.

Art. TG.

Per gli inscritti nei ruoli operai della Cassa nazionale di

previdenza, che si trovino nelle condizioni previste dal quinto
comma dell'art. 13 della legge (testo unico) 30 maggio 1907,
n. 376, la somma versata in più dei contributi minimi corri-

spondenti agli anni di inscrizione anteriori al 1° gennaio
1920. sarà inseritta nel rispettivo conto individuale, agli
effetti delPassegnazione di una corrispondente quota di con-
corso, secondo Part. 3L del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, come un unico versamento facoltativo eseguito al
P gennaio 1920, a norma dell'art. 20 del decreto predetto. .

TITOLO VII.

LlorIDAZIONE E PAGAMENTO DIJLLE PENSIONI.

CAPo I. - Liquidazione delle pensioni
</i inralidità e reechiaia in base ai versamenti obbligatori.

Art. 76.

La domanda per la liquidazione della pensione in base ai
versamenti obbligatori, deve essere sottoscritta dall'assicu-
rath-e deve essere corredata:

a) dalPatto di nascita dell'assicurato;
b) dal suo libretto personale di cui all'art. 51;
e) dalPultima tessera e, in mancanza di questa, ha una

dichiarazione delPassicurató sulla ultima sua occupazione.
I a domanda per la liquidazione della pensione d'invalidità

deve inoltre.essere corredata da un certificato medico, debita-
mente nittentiento, rilasciato sopra a,ppositi formulari for-
niti dalla Cassa e da ogni altro doenmento atto a prövare
la invaliditù dell'assienrato.

Art. 77.

La domanda di liquidazione dev'essere trasmessa all'Isti-

.
tuto di presidenza sociale nella cui circoscrizione l'assieu-

rato risiede.

Quando la domanda non sia consegnata direttamente me-

diante ricevuta, deve essere trasmessa in piego postale rue-
comandato.

Art. 78.

I/Lotituto di presidenza a cui la domanda è presentata,
ove non sia quello obbligato alla conservazione delle tessere

relative all'assicurato, richiede tali tessere all'Istituto a cui
quest'obbligo compete, il quale deve enrarne la trasmissione
in piego raccomandato, entro tre giorni dalla richiesta.
L'Istituto di previdenza esamina le domande di pensione,

determina, in base alle tessere ed in confronto alle annota-
zioni del libretto personale, il numero e l'importo dei versa-
menti obbligatori, nonchè i periodi di malattia e di servizio

militare utili agli effetti della pensione, accerta la esistenza
del diritto alla pensione, ne stabilisce la misura e provvede
alla assegnazione provvisoria della pensione stessa, dundone
avviso all'interessato e comunicazione alla Direzione gene-
rale della Cassa nelle epoche e nei modi stabiliti dal Consi-
glio di amministrazione.
Nel caso in eni la domanda di pensione non possa essere

accolta, l'Istituto ne dà avviso all'interessato, specifican-
done i motivi, con notificazione del messo comunale o me-

diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 79.

La pensione d'invalidità decorre dal primo giornö del mese
nel quale è presentata la domanda; quella di vecchiaia de-

corre dal primo giorno del mese in cui l'assicurato compie il
sessantacinquesimo anno di età, qualunque sia la data della

istanza, salvo per gli assicurati previsti dagli articoli 34 e
30 del R. decreto 30 dicembre .1923, n. 3184, per i quali la
pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a

quello nel quale è stato completato il pagamento dei con-
tributi fissati nei predetti articoli.

Art. 80.

Il Comitato esecutivö della Cassa nazidnale per le assicu-

razioni sociali esercita il controllo sopra le liquidazioni di
pensioni effettuate dagli Istituti di presidenza, in tutti i
modi da esso ritenuti più appropriati.
Il Comitató stesso può ordinare la revoca o la rettifica

delle pensioni già liquidate, o la sospensione dei pagamenti
nei nasi in cui ritenga necessario di richiedere un completa-
mento della istruttoria.
Le assegnazioni di pensione si considerano definitive quan-

do, entyö un anno da3Favviso datone all'interessato, non
siano state respinte halla Cassa nazionale; in tal caso, le
enccessive rettifiche di eventuali errori, che non siano dovuti
a dolo dell'interessato, non hanno effetto sui pagamenti già
effettuati.

Art. 81.

L'Istitutö di previdenza sociale ha diritto di sottoporre
il riëhiedente la pensione d'invalidità alle visite che ritenga
necessarie per accertare Pinvalidità stessa; il rifiuto dell'in-
teressato a prestarsi alle visite mediche è riotivo sulliciente

per respingere la domanda di pensione.

'Art. 82.

Contro il rifiuto di assegnazione della pensione o contro la
misura di questa, l'interessato ha diritto di ricorrere al Co-
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mitaté esecutivo della Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali, entre centoventi giorni dal ricevimento delPavviso
datone da1PIstituto di presidenza sociale.
Contro la decisione del Comitato esecutivo l'interessato

può ricorrere, entro sessanta giorni an1 ricevimento de1Pav.
viào, alla Commissione arbitrale competente ai senti del-
l'art. 109.
Gli avvisi di cui ai precedenti commi debbono essere por-

tati a conoscenza delPinteressato con notificazione del messo
comunale o mediante lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno.
Non è ammesso il ricorso alla Commissione arbitrale pri-

Ina della decisione del Comitato esecutivo.

b) dalPatto ùi nascita, qualora non sia stato già presen.
tato alla Cassa alPatto d'inscrizione;

c) da una dichiarazione dell'assicurato sulPultima sua

occupazione.
La domanda di liquidazione della pensione per invalidità

deve inoltre essere corredata da un certincato medico, debi-
tamente autenticato, tilasciato sopra appositi formulari for-
niti dalla Cassa, e da ogni altro documento atto a provare
l'invalidità dell'assicurato.
Le domande di liquidazione della pensione d'invalidità o

di quella di vecchiaia debbono essere trasmesse in piego rac-
comandato o consegnate direttamente agli Istituti di previ-
denza sociale, i quali debbono rilasciare ricevuta.

'Art. 83. Art. 87.

. 'L'Istitutd di previdenza sociale sospende il diritto alla

pensione per un periodo di tempo determinato :

a) quando Passicurato con dolo si sia procurata l'invali-
dità o ne abbia aggravato le conseguenze;

b) quando, con frode o altri mezzi illeciti, abbia reento

o tentato di recar danno alla Cassa nazionale.
In tali ensi, se Passicurato ha persone di famiglia a pro-

prio carico, la parte di pensione corrispondente ai versa-
menti, escluso il concorso dello Stato, può essere corrisposta,
per decisione delPIstituto di presidenza, alle dette persone
di famiglia.

'Art. 84.

'Al titolare della pensione è rilasciato dall'Istituto di pre-
videnza un certificato di pensione, nella forma e con le indi-
cazioni stabilite dal Condglio d'amministrazione della Cassa
nazionale.

Art. 85.

Kei casi d'invalidità, proveniente da infortunio sul lavoro
e se la persona colpita sia soggetta «lPobbligo dell'assicura- .

zione a norma della legge (testo unico) 31 gennaio 1901.
n. 51, o del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1150, l'invalido
il quale abbia diritto alla liquidazione della pensione, secondo
il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, dovrà presentare
alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali un certificato
delPIstituto assicuratore contro gli infortuni sul lavoro com-
provante Pommontare dell'indennitf liquidata per Pinfor·
tunio. La Cassa nazionale calcolerà in base alPetà de1Pinfor-
tunato ed alle tariffe per la conversione delle indennità
d'infortunio in rendita vitalizia di cui alPart. 15 della legge
(testo unico) 31 gennai 1901, n. 51, la rendita vitalizia cor-
rispondente alla indennita liquidata ; se tale rendita, som-
mata con la pensione spettante in dipendenza dei versamenti
eseguiti secondö il decretõ precitato, superi la retribuzione
annua percepita dall'invalido al momento dell'infortunio,
la pensione liquidata dalla Cassa nazionale sarù diminuita
della' eccedenza.
Se in seguito a giudizio di revisione venga modificata la

misura della indennita liquidata per l'infortunio. la Cassa
nazionale per le assicurazioni söciali provvederà alle even-

tuali conseguenti modiflenzioni nella migura della pensione.

CAro II. -- Liquidazione delle pensioa¡
di ini:alidità e di reechiaia, in base ai versamenti facoltativi.

Art. 86.

Le dömande di liquidazione delle pensioni d'invalidità e

vecchiaia in base ai versamenti facoltativi. debbono essere

sottoscritte dall'assicurato e debbono essere corredate :

a) dal libretto d'inserizione;

Gli Istituti di previdenza sociale esaminano le domande
di pensione e, accertato il diritto alla liquidazione del conto,
determinano la misura della pensione, in corrispondenza ai
versamenti eseguiti, e la quota di concorso a carico dello
Stato, da attribuirsi ai termini del R. decreto 3ð dicembre
1923, n. 3184.
La pensione decorre dal primo giorno del mese nel quale è

presentata la domanda.
L'Istituto di presidenza dit assiso all'inscritto della pen-

sione assegnatagli e gli rilascia un certificato di pensione.

Art. 88.

La Cassa per accertare la invalidità dell'inseritto può farlo
visitare da un medico di sua fiducia ; il rifiuto a prestarsi
alle visite mediche costituisce motivo sufliciente per respin-
gere la domanda di pensione.
Contro il rifiuto definitivo della liquidazione l'inseritto

può avanzare rico190, entro sessanta giorni dal ricevimento
delPavviso del provvedimento, alla Commissione arbitrale

competente ai sensi dell'art. 109.
Si applicano anche per gli inseritti nei ruoli facoltativi

le disposizioni dell'ait. 35.

Art. 89.

Quando a favore di uno stesso assienrato sin stata liqui-
data una pensione in base ai contributi obbligatori ed una

pensione in base ai versamenti faceitativi, la Cassa nazio-
nale può disporre che il pagamento delle due pensioni sin
fatto cumulativamente sopra un unico certificato di pen,-
sione e che la pensione corrispondente ai versamenti facol-
totivi sia pagata sul « fondo assicurati obbligatori », tra-
sferendo a tal fondo la corrispondente iiserva.

CAro IIL --- Pagainento delic pensioni.

Art. 90.

Il pagamento delle pensioni è fatto a mezzo degli ufuci
postali, secondo le norme stabilite dal Ministero delle comu.
nicazioni, sentita la Cassa nazionale.
La Cassa può aflidare il pagamento delle pensioni anche

agli Istituti di previdenza.
Il pagamento delle pensioni ai residenti all'estero è effet-

tuato per mezzo degli agenti consolari a ciò autorizzati dal
Ministero per gli affari esteri, o per mezzo d'istituti desi-

gnati dal Comitato esecutivo della Cassa nazionale.
Le rate di pensione non riscosse dal pensionato al mo-

mento della morte son.o pagate al coniuge superstite, in
1pancanza di esso al tutore dei figli minori; in mancanza

anebe di figli, agli eredi legittimi o testamentari.
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'Art. 91.

Il pagamento delle pensioni ò fatto, di regola, in rate
monsili anticipate, la cui scadenza è tissata al primo giorno
di ciageun mese.

Quando dal calcold della vata mensile di pensione risulti
una fmsione inferiore a 5 centesimi, questa si trascura se

inferiore a 3 centesimi, e si valuté per 5 centesimi, se supe-
riore o eguale a 3 centesimi.

Art. 92.

Nessunö può trattenere il certificato di pensione contro
la volontà del titolare.
In caso di perdita o distruzione del certificato di pensio-

ne, o quando esso sia reso inservibile, forgano dell'assicu·
razione che lo emise può rilasciarne un duplicato con le
norme stabilite dal Consiglio di amministrazione derlla
Cassa nazionale.

Art. 93.

Le rate di pensione non risrösse entro cinque anni dal

giorno della loro sendenza sono preyeritte a favore della
Cassa.

Art. 94.

Il Consigliö d'amministrazione della Cassa ha facoltà di
stabilire norme speciali di pagamento per i casi in cui la

pensione corrispondente ai versamenti facoltativi, sempre-
chò non si tratti di un assicurato che abbia liquidato anche
la pensione come assicurato obbligatorio, risulti, tenuto
conto anche del concorso dello Stato, di un importo annuö
inferiore a 120 lire.
Tali norme possono avere per effetto sia di stabilire una

speciale ratenzione dei pagamenti, sia di sostituire al pa-
gamento della pensione quello di un corrispondente capitale
di copertura.

Art. 95.

Il paganiento della pensione d'invalidità può essere so-

speso, o la pensione stessa può essere revocata, per decisio-
ne dell'Istituto di previdenza competente per circoscrizione,
quando risulti che il titolare non può ulteriormente essere

considerato invalido ai termini del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3181 e del presente regolamento.
Gli Istituti di previdenza hanno facoltà di sottoporre a

visite mediche di revisione i titolari delle pensioni d'inva-
lidità: il rifiuto a prestarsi alle visite mediche è motivo

sufBciente per söspenderë il pagamenté delle rate di pen-
stone.

Contro la decisione delFIstituto l'interessato può avan-

zare ricorso al Comitato esecutivo della Cassa nazionale,
e contro la decisione di questo alla competente Commissio-
ne arbitrale.

Art. 96.

Nel casö di cöndãnna, per sentenza passata in guidicatö,
alla reclusione per un periodo superiore ad un anno, il pa-
gamento della pensione è sospeso dopo che la condanna sia

resa definitiva e per 11 rimanente periodo della pena. Se

però il pensionato ha moglie o figli minorenni il pagamento
delle rate di pensione à fatto a loro favore: in mancanza

della moglie o dei figli miilorenui, le rate di pensione pos-
sono essere pagate alle persone viventi a carico del titolare

o da lui designate.
Nel caso in cui il tifolare rinunel alla cittadinanza ita-

linna, In parte di pensione a carico dello Stato è revocata,

eccettochò, per disposizione di legge o per accördo interna-
zionale, lo Stato straniero accordi ai cittadini italiani un
trattamento di reciproleità.

TITOLO ,VIII.

AsszexI Is cAso m Monze.

Art. 97.

Per conseguire il pagamento delPassegno mensile di cui
all'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, in caso
di morte di un assicurato obbligatorio, dev'essere presenta-
ta analoga domando alPIstituto di previdenza nella cui cir-
coserizione il richiedente risiede. Alla domanda debbono
essere uniti, oltre la tessera ed il libretto personale dell'as-
sicurato:

1° Se richiedente à la vedova, il certificato di matrimo-
nio e quelld comprovante che non sussiste sentenza di se·

parazione personale passata in giudicato e pronunziata per
colpa della stessa vedera;

26 Se richiedente è il vëdoso, i certificati indicati sotto
il n. 1 a lui riferentisi, un certificato medico debitamente

autenticato, rilasciato sopra apposito formulatio fornito

dalla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, da. cui
risulti che egli è inabile al lavoro, e ogni altro documento

atto a prosare tale inabilità ;
3° Se richiedenti sono i figli, 16 stato di famiglia del-

Passicurato. da cui risulti la data di nascita dei figli. E'
in facoltà della Cassa di richiedere anche i certificati di
nascita dei figli.
L'Istituto di previdenza, cui la domanda è presentata,

ove non sia quello obbligato alla conservazione delle tessere

relative all'assicurato defunto, richiede tali tessere all'Isti-
tuto al quale quest'obbligo compete e questo deve curarne

la trasmissione in piego raccomandato, entro tre giorni dal·
la richiesta.

Art. 98.

L'Istituto di presidenza esumina la domanda e, accer-

tata la esistenza del diritto alPassegno, provvede per la

liquidazione, dandone avviso al richiedente e comunicazio-

ne alla Cassa nazionale nei termini e nel modi stabiliti

dal Consiglio di amministrazione della Cassa stessa.

Nel caso in cui la domando non possa essere accolta,
PIstituto ne dà avviso alFinteressato, specificandone i mo-
tivi.
Così pure, ove PIstituto di presidenza sociale ritenga che

il coniuge superstite non provvede convenientemente al

mantenimento dei figli in età inferiore ai 13 anni e decida,

di corrispondere in tutto o in parte l'assegno direttamente

a questi ultimi, deve comunicare tale decisione motivata al

coniuge superstite ed eventualmente anche al legale rappre-
sentante dei figli o alla persona che, in luogo del coniuge
superstite, abbia cura di loro.
Il ricorso al Comitato esecutisö della Cassa nazionale

contro le decisioni delPIstituto. di presidenza sociale, nei
casi preveduti nei commi precedenti, deve essere.presentato
con lettera raccomandata o con lettera di cui via ritirata

apposita ricevuta, entrö il termine di quindici giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione della decisione

stessa.

Dopo lla decisione del Comitato esecutivo .ed entro otto

giorni dalla notificazione di essa, gli interessati hanno fa-

coltà di ricorrere alle Commissioni arbitrali competenti ai
sensi dell'art. 109.
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Art. 99.

L'azione per conseguire l'assegno di morte si pi'escrive .

entro un anno dalla data della morte: le rate mensili non
riscosse entro cinque anni dat giorno della loro scadenza,
sono prescritte a favore della Cassa.
Se il coniuge che gode Passegno muois prima che siano

state corrisposte le sei mensilità e sopravvisano figli d'età
inferiore ai 15 anni, le mensilità che restano ancora da pit-
gare sono corrisposte ai jigli,
Le mensilità di assegno che non siano state riscosse dal

beneficiario non sono dopo la sua morte ripetibili dagli
eredi.
Se un assicurato obbligatorio muoia dopo aver perduto

questa qualità, ma entro il termine di due anni di cui al-
l'art. 71 del presente regolamento e prima di essersi iscritto
come assicurnto facoltativo, il coniuge superstite ed i figli
hanno diritto alPassegno in caso di morte di cui alPart. O

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3181.

per gli effetti dell'art. 27 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, e del presente regolamento, qualora introducano
nei loro etatuti le modificazioni eventualmente necessarie e

ne ottengano Fapprovazione con decreto del Ministro per
l'economia nazionale.
Nel caso preveduto nel precedente comma gli Istituti han-

no facoltà di ridurre ad uno 11 numero dei rappresentanti
dei lavoratori agricoli, preveduto nelPart. 120, n. 3, del
regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, per gli infortuni
del lavoro in agricoltura, quando ciò sia necessario per as-
sicurare adeguata rappresentanza alle altre categorie di in-
dustrie o di lavori prevalenti nella regione.

TITOLO X.

CO3131ISSIONI ARBITIIALI.

CAro I. - Costituzione e competcnza
delle Commissioni arbitrali.

TITOLO IX.

ISTITUTI DI PATIt0NATO E DI .tSblSTENE.L

Art. 100.

Per la costituzione e approvazione e per il funzionamento

e la vigilanza degli Istituti di patronato e di assistenza,
preveduti nelParticolo 27 del II. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184 si osservand, in quanto siano applienbili e compati-
bili con le disposizioni dei seguenti articoli, le disposizioni
degli articoli 110 a 122 del regolaniento approvato con de-

creto Luogotenenziale.del 21 novembre 1918, i. 1889, per la
esecuzione del decreto-legge per gli infortuni del lavoro in

agricoltura.
Art. 101.

Gli Istituti di patronato e di assistenza hanno una Com-

missione direttiva, della quale devono essere chiamati a far

parte non meno di due e non più di quattro rappresentanti
degli assicurati, scelti con le norme stabilite nello statuto

fra le principali categorie di industrie esistenti nella regio-
ne, salvo che l'Istituto sia fondato da una organizzazione
costituita da persone assteurate a norma del R. decreto 30

dicembre 1928, n. 3184, e appartenenti in massima a quelle
categorie di industrie.

Art. 102.

Gli Istituti possono proporsi di assistere gli assicurati o
loro aventi diritto anche per la liquidazione in via ammini-

strativa delle pensioni o degli assegni mensili e per gli altri
affari da trattare con la Cassa nazionale o con gli Istituti
di presidenza.
Possono unclie proporsi di prestare la loro assistenza per

i colpiti da infortunio sul lavoro, o loro aventi diritto, a
norma e per gli effetti del decreto-legge 23 agosto 1917,
n. 1130, e del relativo regolamento.
Essi hanno la capacità giuridica per compiere tutti gli

atti necessari al raggiungimento della löro finalità, nonchè
di stare in giudizio per la tutela dei diritti e per la difesa

degli assicurati e dei loro aventi causa.

Art. 103.

Gli Istituti di patronato e di assistenza, già instituiti ed

approvati ai termini del decreto-legge 23 agosto 1917, nu-
mero 1150, e del relativo regolamento per gPinfortuni del

lavoro in agricoltura, possono funzionare anche a norma e

Art. 101.

La designazione dei rappresentanti dei datori di lavoro e

degli assicurati nelle Commissioni arbitrali di prima istan-
za sarà fatta dal Prefetto, sentite le organizzazioni locali.
I rappresentanti dei datori di intoro e degli assicurati nella
Commissione arbitrale centrale, saranno scelti dal Ministro
per Peconomia nazionale, di concerto c.on quelli per la giu-
stizia e per gli affari di culto, fra persone designate dalle

rispettive principali organizzazioni nazionali a norma del-
l'art. 6 del presente regolamento.
I due sanitari che debbono far parte della Commissione

arbitrale di prima istanza come pure di quella centrale,
qualora la vertenza abbia per oggetto,Paccertamento della

invalidità, sùranno scelti dal Ministro per Peconomia na-

zionale fra i medici-chirurgi iscritti ne1Palbo e che diano

particolare af!ìdamento per la loro dottrina e la loro com-

petenza specifica.
I membri della Commissione arbitrale centrale, come

quelli delle Commissioni di prima istanza, durano in carica

quattro anni e possono essere riconfermati,

Art. 103.

Non pomono essere nominati componenti delle Commis-

sioni arbitrali di prima istanza e della Commissione ceu-

trale coloro che facciand parte del Consiglio d'amministra-
zione della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, dei
Comitati consultivi degli Istituti di tprevidenza sociale e

dei Comitati direttivi degli Istituti di patronato e di assi-

stenza; ë cessano di diritto dalle funzioni di inembri delle
Commissioni coloro che accettino la nomina nel Consigilo
d'amministrazione o nei Comitati predetti.
Non possono far parte contemporaneamente di una stessa

Commissione arbitrale di prima istanza o della Commissio·

ne centrale, ascendenti e discendenti, fratelli, cognati, suo-
cero o suocera e genero o nuora, nè più amministratori di
una medesima sócietù.

Mrt. 106.

Ai membri delle Commissioni arbitrali, di prima istanza

e centrale, sottoposti a procedimento penale per reati pu-
nihili con Parresto o con pena più grave, & applicata la di-

sposizione delPart, 149, comma 0° della legge comunale e

provinciale (testo unico) 4 febbraio 1913, n. 148, modificato
dall'art. 29 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839.
I membri suddetti decadono di pieno diritto dal loro uf

licio quando dano condanuati, per uno dei diritti preveduti
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dagli articoli 25, n. 9, e 146 del predetto testo unico e per
qualsiasi altro reato, ad una pena restrittiva della libertà
personale superiore ad un mese, nonchè in caso di fallimen-
to ed in caso di cessazione della qualità di datore di lavoro
o di assicurato, se questa era posseduta all'atto della no,
mina.
Possono essere dichiarati decaduti dal loro uflicio, con de-

creto del Kinistro per Peconomia nazionale, i membri delle
Commissioni di prima istanza e della Commissione arbitrale
centrale che siano assenti senza giustificato motivo per più
di tre udienze consecutive.

Art. 107.

Nel casi previsti nel primo comma dell'articolo preceden·
te e nei casi di malattia o altro impediniento temporaneo,
il membro effettivo è sostituito di diritto dal membro sup-
plente per la durata della sospensione o de1Pimpedimento.
Nei casi di inorte o di decadenza di un membro effettivo,

lo sostituisce di diritto il membro supplente per tutto il

tempo per il quale quello sarebbe rimasto in carica, e si

provvede alla nomina di un nuovo membro supplente.
Nei casi d'impedimento del presidente si provvederà con

decreto del Ministro per Peconomia nazionalle in base alla
designazione fatta dal Ministro per la ginstizia e gli affari
di cdlto.
Per le Commissioni di prima istanza residenti in città

che non siano sede di tribunale potrà essere nominato pre-
sidente il giudice titolare della pretura locale.

Art. 108.

Entre otto giorni dalla notificazione della nonuna al sm-

goli membri di ciascuna delle Commissioni di prima istan-
za, il giudice presidente convoca i membri stessi e riceve da
ciascuno di, essi la solenne promessa di « esercitare le ri-

spettive funzioni, secondo il proprio intimo convincimento e

con Pimparzialità e la fermezza che si convengono a persona
proba e libera » ; dichiara quindi costituita 1& Commissione.
Allo stesso modo si procede alla costituzione della Com-

missione centrale mediante convocazione dei membri di essa,
fatta dal imagistrato presidegte, entro quindici giorni dalla
notificazione della nomina a ciascuno di essi.

Art. 109.

La competenza. territoriale delle singole Commissioni ar-
bitrali di prima istanza è determinata dal luogo in cui Pas-
Ricurato risiede o è occupato al momento della presentazio-
ne della domanda.
Se Passicurato risiede fuori del Regno, o se ò morto, as-

sente o disperso, la competenza è determinata dalPultimo
luogo della sua residenza c'della sua occupazione nel Re-

gno: in caso di dubbio sull'ultimo luogo della sua residenza
o della sua occupazione nel Regno, la competenza è deter-
minata dalla sede dell'azienda dell'ultima sua occupazione
della quale si abbia notizia.
Se siano competenti più Commissioni arbitrali di prima

istanza, è ritenuta competente la Commissione presso la gim-
le:la domanda è stata introdotta la prima volta¿

Art. 110.

L'000ezÎone d'incompetenza per territorio dese, a pena
di decadenza, essere proposta prima di ogni altra iëtanza o

difesa. Su di essa decide, premessi gli acleertamenti eŸen.
tualmente necessari, la Commissione udita,

Contro tale decisione è amulesso ricorso, entro dieci giorni
dalla notificazione di essa, alla Commissione centrale, che
decide in via definitiva, determinando, in ogni caso, la Com-
missione competente.

Art. 111.

Alla designazione e alla eventuale sostituzione del funzio.
nario di cancelleria per l'ufficio di segretario delle singole
Commissioni di priina istanza provvede il presidente del Tri-
bunale del luogo ove ha sede la Commissione.
Il segretario sia della Commissione di prima istanza sia

della Commissione centrale dura ne1Pufficio per un anno e

può essere confermato.
Il segretario dipende direttamente dal presidente della

Commissione rispettiva, il quale può, per accertate deticienze
nelPadempimento dell'ufficio, proporne la sospensione o la
revoca all'autorità conipetente.

Art. 112.

Presso le singole Conimissioni di prima istanza fa l'ufticio
di usciere l'inserviente col.. .uale autorizzato ad esercitare
eguali funcioni presso i conciliatori ai termini .dell'art. 21
del regolamento approvato con R. decreto 20 dicembre 1892,
n. 728.
Qualora l'opera dell'inserviente comunale non sia suffi.

ciente, il procuratore del Re presso il Tribunale del luogo ove
risiede la Commissione di prima istanza, su richiesta del pre-
sidente di quekta, nomina un messo speciale con le condizioni
e norme stabilite dal regolamento suddetto per gli uscieri
dei conciliatori.
La nomina dell'nsciere presso la Commissione centrale è

fatta dal procuratore generale pressa la Corte d'appello di
Roma.
L'usciere, ove non sia scelto fra gli ufficiali giudiziari,

prima di assumere l'esercizio delle sue funzioni deve pre.
stare giuramento avanti il presidente della Commissione, nel
rito prescritto dai.regolamenti e con la formula stabilita
nell'art. 10 sulla lègge dell'ordinamento giudiziario 6 dicem-
bre 1865, n. 2626.
In caso di mancanza o di impedimento temporaneo del-

Pusciere della Commissione, il presidente provvede a norma

dell'art. 185 della legge sull'ordinamento giudiziario.
Qutuulo il minîstpro delPuf¾ciale giudiziario sia richiesto

per atti da compiersi in Comuni diversi da quelli dove hanno
sede le Commissioni, l'esercizio delle relative funzioni è de-

mandato agli inse vienti comunali funzionanti da nacieri

presso i conciliatori delle circoscrizioni nelle quali gli atti
medesimi dovranno compiersi.

Art. 113.

L'usciere della Commissione arbitrale è posto sötto la sor.

Veglianza del presi ënte della Commissione stessa.
Questi.ha facolt di ammonire l'usciere e di.provocarne.

secondo i.casi, la a spensione o la revoca.
La sospensione à la revoc'a è decretata dal procuratore del

Re presso il Tribunale civile e penale su proposta del presi-
dente della Commissione.

Art. 114.

L'uscierá della Cpmmissione e gli altri di cui neltnitimo
comma delPart. 112 non possono ricusare il loro ministero

quando ne siano riëhiesti, sottö pena della sospensione, 61-
tre al risarcimento dei danni ed interessi verso.chi di va

gione, e sono.ad e si.applicabili le disposizioni degli ani-
coli 181, .182 e 183 ella legge sull'ordinamento giudiziario
del G dicenibre 180a, n. 2625.
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Le pene pecuniarie stabilito nei detti articoli sono ridotte
di due terzi e pronunziate dal pretore, sentito prima
l'usciere.
Sono pure applicabili le disposizioni degli articoli SG, 87

e 88 del regolamento generale giudiziario del 14 dicembre

1865, n. 2611.

Art. 115.

Per gli atti di conciliazione e per quelli di istruzione delle
cause e di esecuzione delle sentenze sono dovuti a i segre-
tari delle Commissioni arbitrali di prima istanza i diritti

stabiliti per le cause avanti i pretori.
Per ic notiticazioni degli avvisi alle parti ò dornto al.

l'usciere della Commissione il diritto fissato per gli ufticiali
giudiziari delle preture.
Gli atti di esecuzione devono essere affidati agli utliciali

giudiziari addetti alle pretute.

C.wo II. - Procedimcuto.

istanza ed alla Coinmissione centrale, almeno cinque giorni
prima di quello fissato per Pudienza, certificati, perizie, me-
movie illustrative ed altri documenti a sosteeno delle loro

ragioni.
L'assicurato o i suoi aventi diritto, personalmente o esclu-

sivamente a mezzo dell'Istituto di patronato, il datore di

lavoro pure personalmente o a mezzo del suo rappresentan-
te, e la Cassa nazionale o gli Istituti di providenza. a mezzo

dei loro rappresentanti, hanno facoltà di esporre verbahnen-
te le loro ragioni.

Art. 119.

Il minore che abbia compiuto i 1.5 anni è considerato come

maggioreune per tutto il procedimento davanti le Commis-
sioul arbitrali di prima istanza e centrale.
La Commissione, ove 10 reputi conveniente, puù ordinare

che il minorenne sia assistito da chi legalmente lo ráppre-
senta e, in mancanza di questo, dall'Istituto di patronato e

di assistenza.

Art. 116. Art. 120.

Davanti le Commissioni arbitrali gli assicurati o i loro

aventi diritto non possono comparire che personalmente,
salvo il disposto dell'articolo seguente. In caso di compro-
vata malattia o di altro impedimento, o di assenza che la

Commissione riconosca giustificata, possono farsi rappresen-
tare da un membro della loro famiglia.
Ove l'interessato non possa per incapacità comparire per-

sonalmente, la rappresentanza spetta al genitore esercente

la patria potestà, al tutore o al curatore.
I datori di lavoro possono sempre farsi rappresentare dai

direttori dei loro stabilimenti, o delle loro imprese, o da

impiegati muniti di mandato speciale.
Gli organi dell'assicurazione sono rappresentati dalle per-

sone a ciò autorizzate secondo i rispettivi ordinamenti, o

anche da quelle altre che siano designate con deliberazione

dei rispettivi Consigli o Comitati d'amministrazione.

Art. 117.

Agli Istituti di patronato e di assistenza, di cui nell'ar-
ticolo 27 del It. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, può es-

sere affidata dagli assicurati o dai loro aventi diritto, la rap-
presentanza o l'assistenza defensionale nei giudizi avauti
le Commissioni arbitrali.
Tale incarico deve risultare da atto scritto o da dichiara-

zione verbalo fatta davanti al presidente della Commissione
o anche in udienza dagli interessati o da coloro che, a nor-
ma dell'articolo precedente, ne hanno la rappresentanza.
La rappresentanza davanti le Commissioni arbitrali, degli

assicurati o dei loro aventi diritto, che siano comunque im-

pediti di comparire personalmente e non siano provveduti di
un rappresentante in conformità del precedente articolo, ò

uffidata all'Istituto di patronato e di assistenza designato
<hil presidente della Commissione.
La persona incaricata dall'Istituto di patronato di stare

in giudizio deve esibire una regolare autorizzazione per le

singole controversie, rilasciata dall'Istituto stesso, il quale
deve fare dichiarazione di elezione di domicilio.

Art. 118.

L'assicurato o gli aventi diritto, personalmente o a mezzo

esclusivamente degli I tituti di patronato, i <latori di lavoro

e la f'asca nazionale o gli Istituti di presidenza hanno fa-

coltù di presentare 'alla Comniissione arbitrale di prima

1 componenti le singole Commissioni arbitrali di prium
istanza e centrale possono essere ricusati dalle parti:

a) se siano personalmente e direttamente interessati neL
la controversia :

b) se siano parenti o altini di una delle parti entro il
quarto grado;

c) se fra uno di loro o la moglie di lui o alcuno dei pa
renti e aftini in linea retta e una delle parti si agiti, o siasi
agifata nel biennio precedente. úna lite civile o un processo
penäle;

d) se siano padroni o lavoranti di una delle parti, ovvero
rappresentanti, o impiegati del padrone di una delle parti
stesse.

Art. 121.

Se il ricusato non dichiari di astenersi. la Commissione,
col concorso di un supplente designato dal presidente, deli.
bera sulla ricusazione. Il giudicare sulla riensazione del pre-
sidente della Commissione di prima istanza spefta alla Cor.
te di appello, udite le parti gn Camera di consiglio: sulla
ricusazione del presidente della Commissione centrale gin-
dica, nello stesso modo, la Corte di cassazione del Regno.

Art. 122.

I giudizi davanti le Commissioni arbitrali di prima istanza
devono epere iniziati mediante ricorso contenente l'oggetto
della domanda, l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora
della comparizione, da notificarsi, a cura dell'attore, all al-
tra parte, secondo le regole tissate nell°art. 112. e con le

norme stabilite per i conciliatori.
Il ricorso deve essere depositato, entro cinque giorni da

quello della notificazione, presse la segreteria della Columis
stone.

Il teruline per comparire davanti la Cotuniissiono ò di

quindici giorni, salvo pei casi previsti dall'art. 130 del Co-
dice di procedura civile, poi quali si applicano i termini sta-

hiliti dallo stesso art icolo.

Il procedimento davanti le Commissioni, por into rio che
non è regolato espressamente dal R. deento 30 dicembre
1923, n. 3184, e rhtl presente regolamento, prende norma, in

quanto sinun applienbHi. dalle disposizioni in vigore pel pro-
vedimento davanîi i ennelliatori.
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Art. 124.

11 presidente della Commissione forma mensilmente, per
il corso del mese successivo, l'elenco delle udienze.
Le Commissioni arbitrali di prima istanza debbono pro-

nunciare le proprie decisioni nel termine di un mese dalla
udienza di spedizione della causa.

Le udienze sono pubbliche e possono tenersi nei giorni fe.
stivi, e nei feriali anche di sera.
Per la validità delle deliberazioni delle Commissioni ar-

hitrali di prima istanza e di quella centrale è necessaria la

presenza di tutti i membri di ciascuna di esse, o dei rispet-
tivi supplenti. Le decisioni sono prese a maggioranza asso-

luta di voti.

Le disposizioni degli art. 334 e 335, primo comma e primo

capoverso, del Codice di procedura civile, sono applicabili
anche alle adunanze ed alle ndienze delle Commissioni arbi-

trali.
In caso di trasgressione, il presidente ammonisce e fa

uscire dalla sala 11 trasgressore.
Quando il fatto costituisca reato, il presidente ne fa sten.

dere verbale e 10 comunica immediatamente al procuratore
del Re.

Le decisioni emesse dalle Commissioni arbitrali di p¢ima,
istanza rivestono carattere di sentenze. Alle sentenze defini-
Live sono applicabili le norme stabilite negli articoli 160 a

461 del Codice di procedura civile, salvo il disposto degli ul-
timi due capoversi delPart. 23 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3184.
Il soccombente è condannato alle spese del procedimento.

Le spese possono essere compensate ai termini dell'art. 3TO
del Codice di procedura civile.

Art. 128.

11 ricorso alla Cömniissione centrale, di cui alFart. 25 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, deve essere proposto
con atto notitlento alla controparte entro trenta giorni dal-
la notificazione della decisione della Commissione di prima
istanza, decorso il quale termine. il ricorso non e plu am-

missibile.
Il ricorso deve essere depositato presso la segreteria della

Commissione non oltre i quindici giorni successivi. La, Com-
missine tissa, l'udienza per la trattazione del ricorso, dan-
done avviso alle parti.

Art. 325. Art. 120.

Nelle controversie portate avanti le Cómmissioni di priula
istanza, il presidente, alFudienza tissata, sentite le ragioni
delle parti, tenta di conciliarle, facendo redigere, iu caso

di conciliazione, il processo verbate.
Se il componimento non avviene, la Commissione. esaminati

gli atti e i documenti presentati dai contendenti, può, ove
lo creda necessario, ordinare uint perizia mediew o altri ae-

certamenti delle condizioni fisiche delPassicurato; ordinare

agli assicurati, ai datori di lavoro e agli organi dell'assicu-
razione, la esibizione di registri o altri documenti; sentire
i testimoni proposti dalle parti o chiamarne di ufficio; in-

1errogare persone pratiche e, ove occorra, procedere a qual-
siasi verifica sul luogo; delegare il presidente ad accedervi,
solo o accompagnato da tre dei giudicanti, uno datore di la-

voro, uno assicurato e un sanitario, affine di verificare, con
processo verbale, lo stato delle cose.

La perizia e gli aceertamenti saranno preferibilmente
compiuti, quando sia possibile, durante l'udienza.
Le spese della perizia medico-giudiziaria debbono in ogni

caso essere anticipate dall'organo dell'assicurazione. Fra le

spese della perizia è anche compreso il rimborso delle even-

tuali spese di trasferta del perito e delPassicurato e l'onä-

rario di perizia, il quale ultimo non può essere inferiore alle
L. 20, nò superiore alle L. 100.

Art. 120.

I testimoni chiantati, d'ufficio o in seguitö ad istaliza del-
le parti, dalla Commissione, ore, senza giustificati motivi,
non si presentino o rifiutino di giurare o deporre, saranno
condannati ad una pena pecuniaria fino a L. 5 e la relativa
sentenza sarà trasmessa al pretore per l'esecuzione.
Ai testimoni, ni periti e agli interpreti è deferito 11 gin.

ramento rispettivamente a termini degli articoli 242, 212 e

239 del Codice di procedura civile.
Sono applicabili le disposizioni degli articoli dal 211 al 220

del Codice penale.

Art. 127.

I pr cessi Verhall di seguito concilifziotic sona titöli ese-
cutivi.

La sospensione di una decisione impugnata, qua1õra non
la proposta nel ricorso, deve richiedersi, entro lo stesso
termine per questo stabilito, mediante istanza diretta alla

Commissione centrale e notificata agli interessati a cura del
ricorrente.
Sul ricorso la Commissione centrale pronunzia entro un

mese dalla scadenza dell'ultimo termine suindicato. Essa,
qualora riconosca fondati i mezzi di impugnativa, deve giu-
dicare in nierito se esistono in atti gli elementi necessari per
la decisione. Nel caso contrario, la Commissione può riman-
dare le parti per un nuovo giudizio avanti la Commissione
arbitrale <li prina istanza oppure, ritenendo la causa per
la decisione in merito, provvede in conformità degli articoli
118 e 123 del presente regolamento.
La Commissione centrale, sia nel caso che rinvii le parti

alla Commissione di prima istanza, sia in quello che ritenga
la, causa, può concedere una provvisionale all'assicurato o

agli aventi diritto, che ne abbiano fatto riebiesta.

Art. 130.

Auchë cöntro le decisioni emesse, in sede di rinvio, dalla
Commissione di prima istanza designata, è ammesso ricorso

ai termini dell'art. 25 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184; ma in tal caso la Commisisione centrale, quando ras-
vist necessaria un'ulteriore istruttoria, ritiene definitiva-
mente la causa find a pronuncia finale.

Art. 131.

Le decisioni della Commissione centrale ÿössono essere re-
vocate dalla stessa Commissione, nei casi previsti dall ar-
ticolo 491 del Codice di procedura civile.
Il termine per proporre la revocazione à di trenta giörni

e per la decorrenza di esso valgono le disposizioni del capo-
verso dell'a,rt. 497 del Codice di procedura civile.
Sond applicabili alla procedura di quest giudizio di r -

vocazione le norme degli articoli 496, 499, 500, 501, 503, 500,
507 e 508 del Codice di procedura civile.
L'ammenda per gli effetti degli articoli 190 e 506 ò di

L. 23.
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Art. 132.

Ai membri delle Commissioni arbitrali di prima istanza

spettano le seguenti competenze :
1° Una medaglia, di presenza di L. 20, per ciascuna gior.

nata di adunanza, per i membri di cui alla lettera b) del-
l'art. 25 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, e di L. 25
per i membri di cui alle lettere a) e c) dello stesso articolo;

26 Il riinborso delle spese di viaggio in seconda classe

ed una indennità di L. 15 per i membri, i quali non risiedo11o
nel luogo in cui si riunisce la, Commissione.
Ai membri della Commissione centrale spettano le seguenti

competenze:
1° Una medaglia di presenza di L. 25 per ciascuna gior-

nata di adunanza per i membri di cui ai numeri 2 e 4 del-

l'art. 26 del precitato decreto e di L. 30 per i membri di cui
ai numeri 1 e 3;

2° Il rimborso delle spese di viaggio in prima classe e

un'indennità di L. 25 per i membri, i quali non risiedono nel
luogo in cui si riunisce la Commissione.
Ai segretari delle Commissioni di prima istanza spetta

una medaglia di presenza di L. 10 per ciascuna giornata di
adunanza ed al segretario della Commissione centrale una

medaglia di presenza di L. 20.
Agli uscieri delle Commissioni di prima istanza spetta un

compenso di L. 5 per ciascuna giornata di adunanza ed a

quello della Commissione centrale un compenso di L. 10.

Le spese di cui nel presente articolo, come tutte le altre

per il funzionamento delle Commissioni arbitrali, sono a

carico della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.

Art. 133.

Per le sentenze delle Commissioni arbitrali di prima ista.n-
za sono dovuti i diritti seguenti:
Quando il valore della controversia non superi le 100 lire,

1 lira; per ogni 100 lire in più, 2 lire.
Se la controversia si risolve in via conciliativa, o sia de-

cisa in contumacia, o se venga ritirata l'istansa, i diritti

sono ridotti alla metà.
Per le sentenze della Commissione centrale i diritti pre-

detti sono raddoppiati.
I diritti dovuti in esecuzione delle sentenze sono riscossi

per conto della Cassa nazionale con ile norme che saranno da

essa stabilite.

TITOLO XI.

VIGILANZA E PENALITÀ.

Ar‡. 134.

L'esercente di un'azienda o impresa industriale o com-

merciale, il quale abbia alla propria dipendenza, persone da
assicurare a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
deve tenere un libro di matricola, e un librá di paga, con
ll'osservanza delle disposizioni per questi contenute negli ar-
ticoli 25, 26 e 28 del regolamento 13 marzo 1904, n. 141, per
Pesecuzione della legge per gli infortuni sul lavoro.
I libri predetti, per gli esercenti di aziende industriali e

commerciali non soggette alla legge per gli infortuni del
lavoro, prima di essere mëssi in uso devono essere presen-
tati all'Istituto di previdenza sociale, il quale li farà con-

trassegnare in ogni pagina da un proprio delegato dichia-

rando nell ultima pagina il numero dei fogli che compongono
il flibro e facendo apporre a tale dichiaarazione la. data e la
firma dello stesso delegato.

I Circoli di ispezione dell'industria e del lavoro possono
esonerare dall'osservanza delle disposizioni del presente ar-
ticolo le aziende che ne facciano domanda e che offrano aL
tri mezzi egualmente efficaci di controllo. Copia dell'auto-
rizzazione sarà. a cura del Circolo, trasmessa al competente
Istituto di previdenza sociale.

Art. 135.

I prenditori di lavoro a domicilio devono fare denuncia di
tale loro qualità all 1stituto di presidenza sociale prima del-
l'apertura del loro laboratorio o prima di iniziare l'esercizio
della loro attività in questa forma del lavoro casalingo.
Nelle denuncie devono indicare il loro nome, cognome e

paternità, il preciso indirizzo del loro domicilio e la specie
del lavoro che in questo eseguono.
Dopo la prima volta la denuncia dev'essere rinnovata en-

tro il mese di gennaio di ogni anno.
I prenditori di lavoro a domicilio sono inoltre obbligati a

denunciare all'Istituto di previdenza sociale il nome, cogno-
ine e indirizzo delle persone con loro occupate in questo la-
voro e la retribuzione che ad esse corrispondono. Devono
pure denunciargli, entro tre giorni, ogni successivo cambia-
mento nella consistenza e nella retribuzione di questo per-
sonale.
Anche i datori di lavoro a domicilio devono fare denuncia

di tale loro qualità all'Istituto di presidenza indicando la

loro ditta o denominazione sociale e il loro nome, cognome e

indirizzo, 11'industria o il commercio da loro esercitato, la

sede di tale esercizio, la specie del lavoro assegnoto a domi-
cilio, il nome, cognome e indirizzo delle persone cui questo
lavoro è assegnato.
La denuncia dev'essere fatta prima di iniziare 1 uso del-

l'assegnazione del lavoro a domicilio e successivamente ogni
qualvolta cambi la persona delPassegnatario e in ogni caso
entro il mese di gennaio di ogni anno.
I Circoli di ispezione dell'industria e del lavoro hanno

facoltà di richiedere agli Istituti di presidenza gli originali
o le copie delle denuncie sopraccennate, qualora i dati in
essa contenuti fossero necessari per controllare Posservanza

di altre disposizioni legislative o regolamentari riguardauti
il lavoro a domicilio.

Art. 136.

L'Istituto di previdenza sociale ha facoltà di preserivere
che coloro che hanno alla loro dipendenza domestici od altre
persone per servizi familiari ne facciano denunzia con le
modalità e dentro il termine stabilito.
Esso, in via pregiudiziale, sentito il competente Circolo di

ispezione de1Pindustria e del lavoro, deciderà se i detti do-

mestici e persone per servizi famigliari abbiano o meno il

caratere di stabilità prescritto dall'art. 1 n. 2 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3184, per Pobbligatorietà della loro
assicurazione.

Contro la deliberazione delPIstituto di presidenza sociale
è ammesso ricorso, entro sessanta giorni, al Comitato esecu-
tivo della Caesa nazionale per le assicurazioni sociali, che

giudica in via definitiva.

Art. 137.

La vigilanza per Papplicazione del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3184, e del presente regolamento è esercitata dal

Ministero delPeconomia nazionale a mezzo delPIspettorato
delPindustria e del lavoro o di funzionari della Direzione

generale del lavoro e della previdenza sociale.
Presso ogni Istituto di presidenza sociale, che non sia sede

di Circolo, e presso le dipendenti agenzie, risiederà un ispet-
tore delPindustria e del lavoro.
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Art. 138.

Gli ispettori delFindustria e del lavoro sonö autörizzati a:
a) visitare, in tutte le loro parti, i locali adibiti al-

Pesercizio delle aziende industriali, commerciali e agricole ed
i locali attinenti, esclusi quelli destinati abitualmente ad

abitazione; di visitare pure, in tutte le loro parti, i labora-
tori a domicilio e i laboratori di famiglia, anche se esercitati
in ambienti che servano contemporaneamente ad altri usi;

b) eraaninare le tessere dei dipendenti dell'azienda e i
libretti a questi rilasciati, a norma delPart. 51, nonchè
i libretti di paga rilasciati ai termini del regolamento per
gli infortuni sul lavoro;

c) interrogare, oltre gli esercenti delle aziende, il per-
sonale direttivo, amministrativo ed operaio delle aziende
stesse, e in generale tutti coloro che per il loro uilicio siano
da, essi ritenuti in grado di dare informazioni utili agli ef-
fetti della vigilanza;

d) esaminare i libri di matricola e di paga, i regola-
menti interni e tutti gli altri libri e registri da cui possano
trarre elementi per Padempimento del loro uflicio;

e) procedere al sequestro di quei documenti che abbiano
carattere probatorio e che possano comunque costituire prova
necessaria della contravvenzione.
Quando incontrino opposizioni od ostacoli nell'esercizio

delle loro funzioni possono richiedere l'intervento della forza
pubblica.
Gli ispettori per adempiere al loro ufficio debbono, a ri-

chiesta, mostrare la carta di riconoscimento che sarà ad essi
rilasciata dal Ministero dell'economia nazionale.

'Art. 139.

Il Ministero può anche disporre ispezioni presso le isti-
tuzioni igienico-sanitarie dalla Cassa nazionale create a nor-
ma degli articoli 54 e 55 del presente regolamento. La vigi-
lanza su tali istituzioni è esercitata particolarmente dagli
ispettori medici del lavoro di cui al R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3245.

'Art. 140.

I Fondi e le Casse di previdenza riconoscinti ai termini del
successivo art. 148, debbono comunicare al Ministero del-
l'economia nazionale i loro rendiconti annuali e i bilanei
tecnici.
Il Ministro ha facoltà di ordinare ispezioni sulla loro ge-

stione, e i loro amministratori e funzionari sono obbligati
ad esibire agli ispettori i libri e registri e a fornire in gene-
rale tutti gli elementi per giudicare dell andamento dell'isti-
tuzione.
Con R. decreto può essere revocato il riconoscimento giu-

ridico, in caso di gravi irregolaritA nelle gestioni dei Fondi
e delle Casse o quando per riduzione del numero degli in-
scritti oppure per altri motivi non sia ritenuto sufficiente.
mente garantito Pequilibrio fra le entrate e gli impegni.
Il decreto che ordina la revoca del riconoscimento giuridico

determina in pari tempo le condizioni deila liquidazione,
specialmente per ciò che concerne il trasferimento delPat-
tivo e del passivo alla Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali o ad altro Fondo o ad aftra Cassa di previdenza.

Art. 141.

Gli ispettori intimano le « prescrizioni » di cui alPart. 32
del R. decreto 27 aprile 1913, n. 431 e, in caso d'inadem-
pienza, accertano le contravvenzioni alle disposizioni del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184 e del presente regola-
mento mediante apposito processo verhale. In detto processo
verbale si determinerà: la natura del fatto, con le sue cir-
costanze e specialmente quelle di tempo e luogo, le disposi-

zioni alle quali si ò contravvenuto, le informazioni raccölte
intorno ai presunti contravventori e tutti gli elementi che
siano necessari per il giudizio sulla contravvenzione.
Della contravvenzione elevata deve essere data immediata

comunicazione al datore del lavoro o a, chi ha la direzione
del lavoro, il quale ha il diritto di fare inserire nel processo
verbale le dichiarazioni che crederà convenienti nel suo inte-

Tesse; quando si rifinti di firmare il processo verballe, Pispet-
tore ne fa menzione indicando le ragioni del rifiuto.

.

Il verbale di contravvenzione, sottoscritto dalPispettöre,
dagli agenti della forza pubblica, quando siano intervenuti,
ed eventualmente dal datore di lavoro o dal suo rappresen-
tante, deve essere rimesso dalPispettore stesso alPautorità
giudiziaria competente, comunicandone copia alPIstituto di
presidenza sociale.

'Art. 142.

Sono puniti con ammenda da L. 100 a L. 500 coloro che
trascurano di annullare le marche alle date stabilite; che
rilasciano le tessere senza esservi autorizzati; che rifiutano
di consegnare la tessera al titolare che lascia definitivamente
il lavoro; che trattengono altrimenti, indebitamente, le tes-
sere contra la volontà del titolare.
Sono punite con ammenda da L. 10 a 300 la mancanza 6

la irregolare tenuta dei libri di matricola e di paga prescritti
dalPart. 134, e in generale le contravveuzioni alle disposi.
zioni del presente regolamento.
Alle contravvenzioni previste nei cömmi precedenti ed in

genere a tutte le contravvenzioni alle disposizioni del pre-
sente r¯egolamento, si applica la procedura per il componi-
mento amichevole fissata dalPart. .1 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3184, e degli articoli 143 e 144 del presente
regolamento.

"Art. 143.

Il contravventore che intende avvalersi della facoltà di
cui alPart. 5 (sesto comma) del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184 deve rimettere la domanda al competente Istituto
di previdenza sociale.
Insieme alla domanda deve esibire la prova dell'eseguito

pagamento dei contributi e delle parti di contributo non
versati e deve inoltre eseguire presso PIstituto di previ-
denza sociale il versamento di lire 100 a titolo di garanzia
del pagamento della multa.
TI direttore delPIstituto notificherà la decisione al contrav-

ventore a mezzo del sindaco del Comune in cui questo risiede.
Il contravventore, entro il termine di dieci giorni dalla

notifica, deve eseguire presso l'Istituto di previdenza sociale
il versamento della somma al cui pagamento fu condannato.
L'Istituto di previdenza sociale, ove sia stato iniziato pro-

eedimento penale, darà comunicazione delPavvenuto paga-
meritó all'a.utorità giudiziaria perchè dichiari estinta Pazione
penale.

Art. 144.

Qualora il contravventore non paghi la somma dovuta
entró il termine prescritto, PIstituto di previdenza sociaŒe
deve procedere contro di lui agli atti esecutivi o dare notizia;
del mancato pagamento alla competente autorità giudiziaria,
agli effetti del proe'edimento penale iniziato. In ogni caso le
100 lire depositate dai contravventore restano devolute a be-
neficio della Cassa nazionale.
Il versamento dglle somme spettanti all'Istituto di previ-

denza sociale non esonera il contravventore dal pagamento
delle spese di ginstizia a cui fosse eventualmente obbligato
per gli atti giudiziali in dipendenza della contravvenzione.
Le copie della decisione occorrenti per procedere alPese-



MBS 28-11-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 226

cusióne forzata e per la notiûcazione al datore di lavoro
no rese autentiche dal direttore del competente Istituto di

orevidenza sociale,

Art. 145.

Agli scopritori della cöntravvenzione cömpete sul prodotto
nètto di essa una percentuale nella misura, non eccedente
il dieci per cento, che verrà fissata con decreto del Ministro
delfeconomia nazionale. Nel decreto stesso saranno indicate
le categorie di. persone a cui tale percentuale non compete.

TITOLO XII.

FONDI E CASSE M PREVm2NZA PREERISTE.NTI.

Art. 140.

Gli Enfi e le aziende che hannö ottenuto Pesönero dal-
l'assicurazione ebbligatoria in base agli articoli da 195 a 201
de regolamento approvato con R. decreto 29 febbraio 1920,
n. 245, continueranno a goderlo.
Le aziende che, avendo costituito un fondo di presidenza

anteriore al 1• luglio 1920, non abbiano ottenuto Pesonero
dalPassicurazione obbligatoria, potranno avvalersi delle di-
sposizioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 147.

Per le aziende private le quali abbianö istituito, prima
del 1° luglio 1920, un Fondo o una Cassa di previdenza che
abbia fra i suoi geopi quello di provvedere alPinvalidità e

vecchiaia del dipendente persönale, i contributi stabiliti dal-
Part. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923,. n. 3181, per Pinscri-
zione presso la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali,
aaranno prelevati, totalmente-o in parte, sui contributi de-
stinati al Fondo o alla Cassa di previdenza delPazienda,
qualdre nön ricorra Papplicazione delVarticolo seguente e

se Pazienda e 11 dipendente personale non concordino di
provvedere agi obblighi del decreto con ulteriori versamenti.
In ögni caso però 'la parte di detti contributi, a carico del
datore di lavoro e dei prenditori di lavoro, da versare alla
Cassa nazionale, non potrà essere inferiore a quella dovuta
secondo il precitato art. 4. I diritti dei singoli inscritti o
partecipanti al Fondo o alla Oassa di previdenza saranno
ridotti in relazione alla consistenza ed alle diminuite en-

trate del Fondo o della Cassa di previdenza, in conseguenza
dei prelevamenti predetti.
Qualora, di accordo fra Pazienda ed il dipendente per-

sonale, si addivenga alla liquidazione del Fondõ o Cassa
di previdenza, la quöta spettante a ciascun inscrittö sarn
versata alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali come
versamento facoltativo.

"Art. 148.

11 Ministero de1Peconomia nazionale, eu richiesta delPa-
aienda interessata, da presentarsi entro il 30 giugno 1925,
e sentito il Comitato esecutivo della Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali, può accordare Pesonero dalPobbligo
dei versamenti alla Cassa nazionale.
Perchè possa essere consentito Pes nero, il Föndó o la

Cassa di previdenza dovrà conseguire la personalità giuri-
dica mediante Regio decreto, promosso dal Ministro per Pe-
conomia nazionale.
Per il cönseguimentö della: persönalitä 'giuridica dovrà

essere dimostratö:
1° Il consenso della maggioranza dei partecipanti al

mantenimento del Fondo della Cassa_;

26 Che le attività del Fondo o Caesa di previdenza, sono
sullicienti a mantenere gPimpegni assunti;

3° Che il Fondo o Cassa di presidenza sono ordinati su
basi tecuiche;

4• Che i contributi versati dai datori e dai prenditori
di lavoro non sono in misura inferiore a quelli stabiliti
dalPart. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184;

5• Ohe il Fondo o Cassa garantiscono benefici non in-
feriori a quelli stabiliti dal Regio decreto precitato;

6° Che Pamministrazione del Fondo o Cassa sia deman-
data ai rappresentanti klegli linsleritti o partecipanti, in
numero per lo meno uguale ai rappresentanti delFazienda :

7° Ohe, nel caso di cesmata partecipazione al Fondo o

Cassa prima della maturazione del diritto a pensione, ht
riserva matematica e le altre somme eventualmente spet-
tanti all'ex partecipante saranno versate alla Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali a favore del partecipante
medesimo e saranno considerate come versamenti facoltativi.

Art. 149.

Per gli inseritti alla Cassa invalidi per la Marina mer-

cantile, i quali possano far valere periodi di contribuzione
obbligatoria in conformità del R. decreto 30 dicembre 10L'3,
n. 3184, saranno applicate le seguenti norme :

1° Se Pinscritto abbia diritto alla pensione secondo H

decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, concernente la Cassa
degli invalidi dolla Marina mercantile, i versamenti ese-

guiti in conformità del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
saranno liquidati con le norme delPart. 32 del precitato de -

creto-legge ;
2° Se Piuscritto non abbia diritto alla pensione seenwlo

il precitato decreto-legge, saranno computati, agli effetti del
numero di quindicine stabilito per il diritto alla. liquida -

zione della pensione di invalidità o di vecchiaia decontlo il
decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, anche i periodi di con-
tribuzione alla Cassa invalidi; ma la misura della pensione
a carico della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali
sarà liquidata in base ai contributi effettivamente versati
alla Cassa stessa secondo le disposizioni delPart. 8 del pre-
eitato decreto 30 dicembre 1923, n. 3181;

36 Le vedove e gli orfani hanno dirittö al sussidin di
cui nelPart. 9 del decreto stesso, qualora non sia ad essi
liquidato alcun eussidio a carico della Cassa invalidi o sia
Iliquidato un sussidio in misura inferiore a quella prevista
dal citato art. 9.

Art. 150.

Per gli Uperai addetti alle miniere di zölfo della Sicilia
i contributi dovuti secondo Fart. 4 del R. decreto 30 dicene
bre 1923, n. 3181, tanto per la parte a carico dei datori di
lavoro quanto per quella a carico degli assicurati, salvo il
diritto di rivalsa sulle mercedi a questi corrisposte, sono
prelevati sulla somma versata annualmente alla Cassa na-
zionale per le assicurazioni sociali in esecuzione del secondo
comma delPart. 13 del decreto-legge 26 maggio 1918, n. 739,
sul Consorzio 'obbligatörio per Findustria solfifera siciliana.
A tal fine sono rilasciate agli operai predetti le rispettive
tessere a cura dei competenti Istituti di previdenza sociale,
i quali provvedono, con le nornie stabilite dal Comitato ese-

cutiv della Cassa nazionale, ad applicare le marche sulle
tessere o ad inscrivere su di esse i periodi di lavoro e Pam-
montare dei corrispondenti contributi, determinati in base
alle tabelle dei salari medi di cui nelPart. 2 della legge
11 luglio 1907, n, 327, contenente disposizioni speciali per
gli infortuni del lavoro nelle solfare della Sicilia. Per la
determinaziöne dei periodi di lavoro di ciascun operaio gli
esercenti le miniere di zolfo e il Sindacato obbligatorio di
mutua assicurazione per gli infortuni degli operai sul la-
voro devono fornire agli Istituti di previdenza sociale ed
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alla Caesa nazionale tutte le notizie che saranno ad essi
richieste.
Entro 11 primo bimestre di ciascun anno gli Istituti di

presidenza sociale invieranno alla Cassa nazionale, insieme
con le tessere delPanno precedente, un elenco riepilogativo
dell'ammontare dei contributi dovuti agli effetti del presente
articolo, e la Cassa nazionale provvederà al prelevamento
di cui nella prima parte del presente articolo. Se il com-
plesso dei contributi dovuti per un determinato anno su-

pera 11 versamento eseguito alla Cassa per quell'anno, la
difEerenza sarà. prelevata sul versamento delPanno succes-
siso od eventualmente sul Fondo di cui nell'articolo se.

guente: se la deficienza si verifica per due anni consecutivi,
sarà provveduto con un congruo aumento nella misura del
contributo per tonnellata di zolfo venduto e consegnato.
Le attribuzioni conferite col presente articolo agli Isti-

tuti di previdenza sociale potranno essere con deliberazione
del Comitato esecutivo delht Cassa nazionale per le assicu-
razioni sociali delegate ad uno solo fra gli Istituti predetti,
il quale comprenda il maggior numero di operai previsti
nel presente articolo, anche per gli operai compresi nella
circoscrizione degli altri Istituti e potranno anche essere
demandate al Sindacato obbligatorio per Passicurazione in·
fortuni nelle miniere di zolfo della Sicilia.
I periodi di lavoro potranno aneLe essere stabiliti me-

diante tabelle di occupazione media per ciascuna miniera
o per ciascun gruppo di miniere.

Art. 151.

Le sömme residue dopo fatti i prelevamenti, di cui nel
precedente articolo, saranno assegnate al Fondo d'invali-
dità e vecchiaia a favore degli operai addetti alle miniere
di zolfo, istituito in esecuzione dell'art. 19 della legge 30
giugno 1919, n. 301. Con esso Fondo sarà provveduto alla
erogazione :

1° Degli assegni vitalizi agli operai già pensionati al-
l'entrata in vigore del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603;

2° Di sussidi o assegni vitalizi agli operai che diven-
gano invalidi prima di conseguire il diritto alla pensione
di invalidità secondo il R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3184;

3° Di sussidi o assegni vitalizi agli operai i quali, avendo
superato l'età di 63 anni alFentrata in vigore del decreto-
legge citato, non siano soggetti alPobbligo dell'assicurazione
contro la invalidità e la vecchiaia secondo il suddet'to de-
creto;

4 Di sussidi o assegni vitalizi agli operai in genere pei
quali non possa essere liquidata la pensione di invalidità
e vecchiaia secondo il decreto 30 dicembre 1923, n. 3181;

5° Di sussidi d'integrazione delle pensioni liquidate
dalla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali;

6° Di sussidi per malattie professionali di cui nel terzo
comma dell'art. 13 del decreto-legge 26 maggio 1918, nu-
Aero 739.
Le norme per l'amministrazione ed il funzionament del

É'ondo saranno stabilite con speciale regolamento, che so-

Atituirà quello approvato coi Regi decreti 4 febbraio 1912,
n. 183, e 9 febbraio 1913, n. 125, e quelld previsto dal quinto
comma del precitato art. 13.

TITOLO XIII.

DIsrostzIoNI TRANs1Ton1E.

Art. 152.

Le persone inseritte alla Cassa nazionale di previdenza in
conformitù dei decreti Luogotenenziali 29 aprile 1917, nu-
mero 070; 24 luglio 1917, n. 1185 e 11 novembre 1917, nu-

mero 1907, le quali al momento della inscrizione avevana
età superiore ai 65 anni, ma inferiore ai 70, e quelle, qua-
lunque sia la loro etù, che posteriormente alla inscrizione
siano state riconosciute invalide, saranno ammesse alla li-
quidazione della pensione con decorrenza in ogni caso non

anteriore al 1° gennaio 1920, purchè possano far valere
almeno 24 contributi quindicinali, comprendendosi tra que-
sti anche i contributi versati in base ai decreti Luogotenen-
ziali surricordati.

Art. 153.

In caso di morte, dopö il 31 dicembre 1919, di una per-
sona inscritta.obbligatoriamente alla Cassa in forza dei de-
creti Luogotenenziali ricordati nel precedente articolo, e
che sia anche assicurata obbligatoriamente ai termini del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3181, sarà corrisposto alla
famiglia l'assegno mensile di cui all'articolo 9 del decreto
medesimo.
Con il conferimento di tale assegno resta abolito ogni

altro diritto derivante alla famiglia dalla inserizione alla
Cassa nazionale.
Nel caso in cui la persono inscritta obbligatoriamente alla

Cassa durante il periodo ausiliario, non sia compresa nelle
categorie di assicurati obbligatori secondo il decreto preci-
tato, o non lasci persone di famiglia aventi diritto al sus-
sidio mensile, spetta agli eredi considerati dalla legge (te-
sto unico) 30 maggio 1917, n. 376, il Timborso dei cinque
sosti delle somme versate durante il periodo di iscrizione
in qualità di addetti a stabilimenti ausiliari.

Art. 154.

Le persone che intendono avvalersi della facoltà concessa

dalPart. 46 del precitato R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3184, debbono farne dichiarazione all'Istituto di pre-
videnza all'atato della restituzione della tessera ed in ogni
caso non oltre il 31 dicembre 1924.
Dalla dichiarazione deve risultare il motivo per il quale

non· sussiste piil per esse l'obbligo dell'assicurazione; se e

quali persone indicate sulla tessera famigliare vogliono man-
tenere la detta qualità; il riconoscimento dell'obbligo per
ciascuna di esse di eseguire a tutto proprio carico il ver-
samento dei contributi prescritti.
Qualora sin omesso il versamento dei contributi anche

solo per un anno, l'assicurato di cui al comma precedente
perderà la qualità di assicurato obbligatorio e tutti i ver-
samenti in precedenza esegniti saranno considerati facol-
tativi.

.Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro per l'ecönomia nazionale

NAVA.

Numero di pubblicazione 1443.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 luglio 1924, n. 1437.
Norme per le espropriazioni definitive degli immobili occu.

pati durante la guerra per la costruzione di strade militari, da
conservarsi per gli usi civili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il decretö Reale 29 agosto 1919, n. 1841;
Visto il R. decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2937;
Cosiderata l'urgente necessità di provvedere alla regola-

rizzazione delle occupazioni di immobili avvenute nella ex

zona di guerra per la costruzione delle strade ex militari che
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dovranno essere conservate per gli usi civili ed attribuite
allo Stato, alle Provincie ed ai Comuni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

'Alle espropriazioni definitive per le strade ex militari da

conservarsi per gli usi civili e da classificarsi tra le nazionali,
le provinciali e lo comunali, vengono estese le norme conte-
nute nel capo V del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919,
n. 925, restando sempre ferme le disposizioni generali vi-
genti in materia di espropriazione per pubblica utilità in

quanto non siano in opposizione con quelle del predetto de-
creto e colle seguenti.

'Art. 2.

L'Amministrazione espropriante è dispensata dalla osser-

vanza delle formalità di cui al capo II, titolo IV, della legge
25 giugno 1805, n. 2359, relative al deposito ed alla pubbli-
cazione del piano particolareggiato di ësecuzione e delPelenco
di proprietari espropriandi.

Art. 3.

Se il proprietario attuale del fondo da espropriare sia di-
verso da quello risultante dal catasto o dai ruoli de1Pimpo-
sta fondiaria potrà provare 11 suo titolo, producendo un atto
notorio che attesti essere egli il vero ed esclusivo proprie-
tario.

'Art. 4.

Le agevolazioni fiscali di cui alPart. 41 (capö VI) del pre-
detto decreto Luogatenenziale 8 giugno 1919, n. 925, vengono
estese alle espropriazioni che formano oggetto del presente
decreto escluse quelle di cui al successivo art. 42.
Le tasse flsse di registro ed ipotecarie saranno però quelle

minime recate dalle tariffe in vigore al momento delPappli-
cazione del presente decreto.

Art. 5.

Restando ferme le attribuzioni del Prefetto giusta la legge
25 giugno 1865, n. 2359, alPadempimento di quanto concerne
la determinazione, liquidazione e pagamento o versamento
delle indennità di espropriazione, provvederà 11 Commissa-
riato per le riparazioni dei danni di guerra coi fondi che
alPuopo gli sai•anno anticipati dal Ministero dei lavori pub-
blici.

'Art. 6.

Il presente decretó entrerà in vigore nel giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e sarà comunicato al Parlamento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccoTta ufficiale delle leggi e dei
decreti Tiel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI -- SARROCCHI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserra, addi 24 settembre 1924.
Alli del GoveTuo, registro 228, foglio 133. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 1444.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 agosto 1924, n. 1438.

Disposizioni con le quali si modifica il R. decreto.legge 31 di.
cembre 1923, n. 3043, sui cerchioni dei veicoli in rapporto alla
manutenzione delle strade pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3043;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro per gli affari esteri, con i Mi-
nistri per l'interno, per la guerra, per la marina, per la
giustizia e gli affari di culto, per le finanze, per l'economia
nazionale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui al n. 1 de1Part. 17 del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 3043, sulle dimensioni dei cerchioni dei
veicoli, non si applicano ai carri agricoli, purchè siano de-
stinati a trasporti per uso esclusivo delle rispettive colonie
od agenzie agricole e non eccedano il peso lordo complessivo
di 20 quintali se a due ruote e di 30 quintali se a quattro
ruote.
In tali veicoli, la targa prescritta dal 1° capoverso del-

Part. 20 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3043, dovrà
portare inoltre la dicitura: « carro agricolo ».

Art. 2.

Le ruate dei veicoli a trazione animale, non compresi nel-
l'articolo precedente, che all'entrata in vigore del presente
decreto siano ancora munite di cerchioni aventi dimensioni
inferiori a quelle prescritte dal n. 1 de1Part. 17 del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3043, potranno essere usate fino a
consumazione dei cerchioni stessi, purchè non oltre il 31
dicembre 1926.

Art. 3.

Coloro che intendono avvalersi delParticolo precedente
dovranno provvedere non oltre il 31 dicembre 1924, a far
punzonare, a cura delle autorità comunali, tutte le ruote
dei propri veicoli con un marchio speciale secondo un tipo
fissato dal Ministero dei lavori pubblici.
Tale punzonatura sarà fatta in modo da interessare parte

del fianco esterno dei cerchioni e della sottostante armilla.
Le autorità comunali potranno esigere un compenso non

superiore a L. 2 per ogni veicolo a rimborso delle spese per
la punzonatura.

Art. 4.

L'organizzazione e la vigilanza delle operazioni di cui al-
l'articolo precedente nel Comuni che non hanno un proprio
uilicio tecnico sono demandate alle Amministrazioni provin-
ciali.
Il presente decreto entrerà in vigore della data della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sta conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di dale, con sede rispettiva a Cosenza, Catanzaro e Reggio
owervarlo e di farlo osservare. Calabria.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE

31TJSSOLINI -- SARROCCHI - FEDTJRZONI -
D1 Gloucio - TH Aos T)e REVEL -
OYIGLIO - I)E' STEFANI -- NAVA --

CIANO.

Visto, il Guardasigilli : Ovicuo.
Registrato alla Corte del conii. con riserca, addi 21 settembre 19¾.
Affi del Governo, registro T28, foglio 13L - CHAT1.

Il capo dell'utlicio regionale rappresenta il Ministro per
i lavori pubblici, dal quale dipende direttamente, ed è di
fronte a lui responsabile di quanto si attiene ai servizi ed
alle attribuzioni assegnategli dal presente decreto.
Nessun trasferimento od altro provvedimento può essere

disposto riguardo al personaje dei servizi delPuflicio regio
nale, nè alcun incarico estraneo alle ordinarie attribuzioni
può essere ad esso afDdato, senza la richiesta o il preven.
tiso parera del capo dell'uflicio, al quale è riservata l'esclu-
siva facoltà di distribuire i funzionari da lui dipendenti fra
i vali servizi o di ti-asferirli da un ufficio all'altro.

.Y. B. - Il seguente R. decreto-logge, pubblicato nella Û. C. u. 223, viene ripro
dotto perchè risultò con erticoli e,aostati.

Numero di pubblicazione 1434.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 19-24, n. 1432.

Istituzione di un ullicio regionale per le strade c'ell Cala-
bria.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1906, u. 235, relativa a piovve-
dimenti a favore della Calabria;
Visto il 11. decreto 3 marzo 1924, n. 286, che ha autoríz.

zato la spesa di L 500,000,000 per ils costruzione di una

organica e coordinata rete stradale in Calabria, in aggiunta
alle somme autorizzate per opere stradali in Calabria col
R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285;
Visto l'art. 20 del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1800;
Ritenuta la necessità di assicurare la sollecita ed inte-

grale erogazione delle somme come sopra impegnate per
legge ;
Sentito 11. Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con.

certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito, con sede in Catanzarö, un uilicio regionale
delle strade calabresi, con l'incarico di provvedere alla ge-
stione tecnico-amministrativa dei lavori di costruzione e

manutenzione delle strade interessanti le tre provincie della
Calabria, che rientrano nella competenza del Ministero del
lavori pubblici.
Ove in seguito si renda necessario, potrà essere aBdata

alPufBcio regionale, con decreto Reale previo concerto col
Ministro per le finanze, la gestione di altre opere di compe.
tenza del Ministero stesso.

Art. 2.

L'ufBcio regionale è diretto da un funzionarió nominato
per decreto Reale su proposta del Ministro per i lavori pub.
blici, sentito il Consiglio dei Ministri.
Esso è costituito di una sezione amministrativa, di una

sezione tecnica e di una sezione di ragioneria. Il capo della
sezione di ragioneria sarà nominato con decreto del Mi-
nistro per le finanze, di concerto con quello per i lavori

pubblici.
Sono costituiti alla diretta dipendenza delPuffleio regio-

Bale tre uflici speciali del Genio civile per il servizio stra-

Art. 3.

Il capo delPufficio regionale è assistito da un Comitato,
presieduto da lui e di cui fanno parte:

a) gli ingegneri capi dei tre uffici speciali del Genio
civile per il servizio stradale;

b) un funzionario amministrativo del Ministero dei In-
vori pubblici (Direzione generale delle opere pubbliche del-
l'Italia meridionale ed insulare;

c) I'intendente di finanza di Catanzaro o un suo de-
legato;

d) l'avvocato capo erariale di Catanzaro o un suo de-

legato ;
c) un rappresentante di ciascuna delle tre Provincie

calabresi, designato con deliberazione del rispettivo Con-
siglio provinciale o della Deputazione provinciale in via di
urgenza;

f) il funzionario preposto ai servizi amministrativi del.
Puflicio regionale.

11 funzionario prëposto ai servizi di ragioneria dell'ufficiò
regionale nasiste alle adunanze del Comitato, ed ha facoltà
di far inserire in verbale le riserve che ritenesse opportuno
formulare.
Nei limiti della competenza assegnata all'uillcio regionale
il Comitato sostituisce la prima sezione del .Consiglio supe.
riore dei lavori pubblici.
Nei casi in cui 11 il capo delPufficio regionale non intenda

conformarsi al parere del Comitato, ne riferisce al Mini.
stero, il quale decide dopo aver sentito il Consiglio supe.
riore dei lavori .pubblici in adunanza generale.
Nei casi di.urgenza, e per i lavori che non superano l'im-

porto di L. 300,000, il Comitato potrà essere costituito dai
soli membri residenti in Catanzaro.

'Art. 4.

In base ai piani di massima approvati dal Ministro per
i lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori

pubblici, il capo dell'uflicio regionale:
a) approva i progetti che abbiano asuto 11 voto favore-

vole del proprio Comitato;
b) dispone per Pesecuzione dei relativi lavori sino al-

Pimporto di L. 2,000,000 per mezzo di gara pubblica o pri-
vata, secondo le norme che regolano i contratti de1PAmmi.
nistrazione centrale e con le stesse formalità,
Quadora ritenga che sia utile procedere alla esecuzione

di determinati lavori a trattativa privata o ad economia,
ne fa proposta al Ministro per i lavori pubblici, ponendo in
rilievo le eventuali rngioni di urgenza;

c) provvede alla gestione tecnica, economica ed ammi-
nistrativa di tutti i lavori stradali deHa regione;

d) predispone e sottopone alPapprovazione del Mini.
stero A i Javori pubblici gli schemi di transazione relativi
ai Iavori di sua competenza.
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In relazione a tali facoltà e dentro tali limiti il capo del-
l'ufficio regionale assume i singoli impegni di speso sotto
la sua personale responsabilità.

Art. 5.

Le disposizioni degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 13, 11 e 15 del
R. decreto 18'iiorembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, non si applicano per i provvedimenti
dell'ufTicio regionale quando abbiano riportato l'approva.
zione, a maggioranza assoluta, del Comitato, o quando,
contro il parere di questo, sul provvedimento abbia deciso
in senso favorevole il Ministero dei lavori pubblici a norma
dell'art. 3.
Il capo della sezione amministrativa è autorizzato a sti-

pulare in forma pubblica amministrativa i contratti che
interessino l'ufllcio regionale ed a rilasciare atti autentici
in originale od in copia a norma e per gli effetti degli arti-
coli 93 e seguenti del regolamento 23 maggio 1924, n. 827,
sulla contabilità genemle dello Stato.

Art. G.

Per le opere altidate alla gestione dell'ufficio regionale
sono tenute distinte per provincia le relative autorizzar
zioni di spesa, ed apposite voci di bilancio sono istituite
per i corrispondenti stanziamenti annuali.
Su tali stanziamenti sono anticipati al capo de1Puincio

regionale, con mandati tratti sulle varie sezioni di tesore-
ria dell'uflicio regionale, a seconda le necessità di cassa, i
fondi occorrenti per provvedere al pagamento delle spese
impegnate e liquidate.
Delle spese eseguite, il capo dell'ufficio regionale rende

conto trimestralmente alla Corte dei conti pel tramite del-
l'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.
I conti stessi devono essere noche firmati <lal capö della

sezione di ragioneria dell'uflicio regionale, che risponde del.
la loro regolarità, e su di essi i Ministri per i lavori ptib-
blici e per le ûnanze, ciascuno nella propria competenza,
possono disþorre l'esecuzione di ulteriori riscontri anche
a mezzo di verifiche ed ispezioni ai servizi dell'uilleio re-

gionale.

Art. 7.

E' autorizzata, cön imputazione al föndo di L. 500,000,000
di cui al R. decreto 3 marzo 1924, n. 286, il completamento
della costruzione dell'edificio iniziato in Catanzaro dal sop-
presso Ente stradale autonomo, che sarà adibito a sede del-
l'ufficio regionale e degli altri uffici dipendenti dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

Art. 8.

Tutte le spese di carattere generale, da sostenersi dall'uf.
Deio regionale pel personale (comprese le indennità pei fun.
zionari di ruolo addetti sia all'uflicio regionale, sia ai tre
utlici speciali del Genio civile), per locali, per autoveicoli e
pel funzionainento dei servizi, saranno imputate al fondo
di cui al precedente articolo, e non potranno superare an-
nualmente la somma che, in base a un fabbisogno motivato,
sarù determinata con decreto del Ministro per i lavori puh-
Llici. di concerto col Ministro per le finanze, entro il 30
giugno di ogni anno per l'esercizio finanziario successivo.
Entro tale limite e con l'osservanza delle norme vigenti

per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra, il
capo dell'ufficio regionale ha facoltà di assumere personale
e retribuirlo secondo le necessità di servizio, nonchè di cor.
rispondere indennità e compensi ai membri del Comitato e

ai funzionari addetti all'uiBelö regionale e agli tillici dipen.
denti.
L'uflicio regionale è incluso tra le 'Amministrazioni. presso

le quali possono essere distaccati funzionari dell'Ammini.
strazione dei lavori pubblici a' sensi del R. decreto 26 giu.
gno 1924, n. 1113.

Art. 9.

Le somme ancora da iscrivere negli stati di previsione
della spesa del 3tinistero dei. lavori pubblici a saldo di
quella di L. 500,000,000, autorizzati col R. decreto 3 marzo
1924, n. SSG, per opere stradali in Calabria, saranno stan-
ziate negli stati di previsione predetti, in ragione di lire
100,000.000 per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1924-23
al 1937.28, e di L. 75,000,000 per l'esercizio 1928-29, prov.
vedendosi con decreto del Ministro per le finanze ad inte.
grare l'assegnazione già compresa nella previsione per 1 au-
no finanziario in corso.

'Art. 10.

Con decretö Reale, su proposta del 3Iinistrã per i lavori
pubblici, di concerto con quello per le finanze, possono es-

sere costituiti in altre Regioni ullici analoghi a quello re-

golato dai precedenti articoli.

Art. 11.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giornU stesso
della sua pubblicazione nella Grezzetta Ufficiale del Regne
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniaano clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 agosto 1921.

VITTORIO E3fANUELE.

3ÍUSSOList - Sannocent -- DE' STerasi.

Visto, il Guardasifilli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 24 settembre IRM.
Atti del Governo, registro ?29, foglio 128. -- CisATI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DRIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2° Avviso di smarrimento di buono del tesoro.

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1013, n. 20.
si notifica che è stato denunciato lo smarrimento del buono del h·
soro quinquennale 13a emissione, n. 1103 di L 10,000 intestato n
D'Andrea Pasquale fu Giuseppe, col pagamento degli interessi ad
Avellino.

Si diffida ehlunque possa averv1 interesse cile trasonrW sei :nesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla.
Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio di annunzi legali della
provincia di Avellino, senza che siano presentate opposizioni, ai
sensi dell'art. 18 del menzionato regolamento si provŸederà aTl e-
missione del nuovo buono al nome del suddetto titolare.

Roma, 24 luglio 1924.
18 direttore generalci, CIRILLO.

ROSELu GIUSEPPE, girdntd.

Roma -- Rabilimento Poligra'fico dello Stato.


